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Quaderno n. 57


31‑8‑1980

Di buon mattino Cristo diceva: 

‑Andiamo, che l'ora è giunta- .

E così avveniva, sotto la pianta d'ulivo portata dagli angeli 

della pace dal nuovo globo; questa ancor là ritornava perché 

la vitalità e continuazione di terra d'esilio è per la potestà 

della Triade Sacrosanta che ha dato il potere alla Sacerdote 

Vergine Immacolata: questo per la misericordia; 

mentre l'Opera divina la compie l'Emmanuele, che è Cristo

ritornato Celebrante e Operante ad applicare la Redenzione 

ad ogni nato,

dicendo Lui nel consacrare non pro multis, ma per omnes. 

Intanto che entrava nel santuario, dice l'angelo della verginità: 

‑La Madre tua è posta nella gloria per spandere in terra 

d'esilio la tua infinita misericordia. 

E Lei, la Madre Sacerdote di Dio, Regina dei vergini, dei martiri 

di ogni stato, e così degli angeli e dei santi, 

stendeva la benedizione domenicale, unendosi così in comunità, 

da Madre della Chiesa, con le benedizioni che il retto clero dà.

E Gesù Cristo, vestito di paramenti rossi, significando 

l'infinito amore che porta a tutti i popoli, si accostava all'altare 

a celebrare. 

E i cori angelici che avevano empito il santuario: 

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti. 

Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore. 

Benediteci, o Signore”. 

(sottinteso per tutti i popoli di terra d'esilio).

E gli angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello 

senza macchia: 

“Misero me, che ho peccato! 

Noi unanimi la tua misericordia invochiamo, 

il perdono delle nostre colpe ti chiediamo. 

Abbi per noi tutti misericordia e bontà; 

da' luce e forza all'ecclesiastica autorità”.

L'Eterno Sacerdote consacrava, particola e calice elevava 

e gli angeli in prostrazione adoravan. 

E il Canadese al pulpito, un istante prima che desse 

all'Istrumento Sé Eucaristia: 

“Vieni e non tardare più. 

Vieni e prendi di me possesso ora e in eterno”.

E così per tutti i ministri e la moltitudine delle vergini 

che amano di preferenza e sono al servizio di Dio Creatore

 e Redentore:

“Vieni in soccorso; sii Tu, Gesù, la nostra difesa,

che noi vogliamo riparare ogni offesa, con gli angeli tuoi,

che ti fanno le genti, perché vogliamo la conversione 

di tutti i popoli, perché ti abbiamo a riconoscere e cosi a

servirti ed amarti”.

E Gesù all'altare:

‑Certamente nel mio Ritorno, ed è per applicare la Redenzione

a tutti i figli esuli del basso globo, l'amore mio infinito

è visto come pazzia, come a trovarmi continuamente nell'Euca​ristia.

Beato chi mi sta conoscere in questo ed ugualmente procede

nella via della rettitudine, dell'amore e del ben operare,

associandosi le anime tutte a salvare.

Un momento di silenzio, e di nuovo gli angeli tutti, prima

di uscire dalla Gerusalemme Celeste:

“O Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama.

Salva, Maria, chi t'ama, chi tanto confida in Te.

Pensaci Tu, o Madre Sacerdote di Cristo Re”.

Di poi di nuovo in terra d'esilio veniva il dolce Giudice,

l'Emmanuele, col suono dell'armonia celestiale che 

nell'ospi​zio lo stava accompagnare.

L'angelo della verginità presso il focolare che ardeva,

simbolo della fiamma che ha dato il calice questo mattino

a inebriare la Mistica Sposa di Gesù Cristo, suonava,

e l'angelo del Mistero cantava:

“Di più non dico. Mostrati Tu, che sei il Figlio di Dio,

Dio in Trino, perché hai la Personalità divina.

Fa' che sia prodigiosa la nuova era della Sacerdote Madre

tua Vergine Maria”.

Cronaca

Sospensione.

Cristo non viene da Vione, che vuol dir violare,

ma è per la Chiesa che ha fondato che è stato ritornare.

Così una voce misteriosa arriva a chi deve aver luce, a chi

abbisogna, come quella del profeta quando Dio gli diceva.

Tacere e pregare, così il Sacrificio del ministro con l'Olo​causto 

di Cristo all'Eterno Padre sale.


1-9‑1980

Già l'alba era alta e così in terra d'esilio ci si vedeva

quando Gesù Cristo per l'alto globo partiva.

La pianta campanile nella città di Dio suonava a distesa,

in basso si sentiva, perchè la sapienza data sia intesa.

Di paramenti violacei veniva l'Eterno Sacerdote rivestito

per la celebrazione dall'angelo Sacario, che gli diceva:

‑Non per te il mea culpa, ma per chi dell'Opera tua divina

ne ha fatto un'altra a suo piacimento.

Perdonali che ora dicono: "Mi pento".

Accostandosi all'altare i sette angeli apocalittici:

“Misericordia di tutti noi ‑per i popoli ‑ che abbiam pecca​to.

Non starci castigare, ma usaci clemenza,

che noi faremo penitenza.

Non ci abbandonare nel nostro errore.

Accetta il nostro dolore e ravvedimento

e con la luce tua creatrice da' risorgimento.

Sicuri che Tu accetti, diamo a Te un solenne ringraziamento”.

Allora le nove musiche degli angeli dei nove cori angelici

davano uno squillo e tutta la corte celeste intonava 

il "Te Deum laudamus, Te Dominum confitemur".

E in tal solennità si arrivava al punto che Gesù Cristo

consacrava particola e calice e poi offriva.

E, intanto che dava Sé Sacramentato, i sette angeli apocalit​tici:

“O mistico Agnello, ti adoran le genti.

Dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”.

Il  sangue del calice si tramutava in fiamma e l'angelo Cana​dese al pulpito:

“Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat per Mariam.

L'onore e la gloria siano a Te Venuto e nell'Eucaristia”.

La Madonna Sacerdote benediva, la fiamma del sangue di Cristo

la Chiesa che ha fondato inebriava e facoltà sua il Redento​re 

a lei dava, perché abbia in lei niente a mancare, per poter

proclamare il Ritorno del Figlio dell'uomo

e con la Madre Sacerdote di Dio abbia a radunare le stirpi,

e abbiano a ricoverarsi sotto il manto della Madre Sacerdote

di Dio, affinché col lavorio avvenga un solo ovile con un

unico Pastore.

E gli angeli: “Tu sei il Pastor nostro, il nostro Creatore,

Colui che ama tutti con infinito amore”.

E, nello scendere dall'altare e nell'uscire

per ancor nell'ospizio venire, lo circondavano gli angeli

suoi col canto:

-Alleluia, che è conosciuta la tua Venuta!

Alleluia, perché è vista la Sacerdote Madre tua quale è,

testimone del tuo Ritorno, perché è la Madre di Cristo Re.

E scendendo sul basso globo:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre così dolce il mondo non ha.

Tu sei la Madre Sacerdote del nostro Dio.

Tu sei ai figli di terra d'esilio d'ausilio.

Tu sei Colei che ha detto il Fiat
e il tuo Divin Figlio con la Redenzione 

ha fatto tutti i popoli figli di Dio”.

Morale

Il Battesimo rigenera.

I canali dei sacramenti che dal Cuor di Cristo con la Chiesa

che ha fondato sono usciti danno la grazia santificante

per poter arrivare a salvezza.
E così ora nel suo Ritorno dà sicurezza a tutti di vita

eterna, sempre in vista della rinuncia al male, del ben opera​re 

e del pentimento d'aver offeso, col trasgredire il decalo​go, 

il proprio Salvatore

che ha portato e porta a tutti l'infinito amore.

Suonava la cetra l'angelo della verginità nell'ospizio;

al pulpito, sia pur nel nascondimento, l'arpa il Canadese

del Mistero, perché abbia il sacerdotal magistero

a comprendere il compiuto Mistero.

Morale

Aperto è il Cielo per chi si umilia e mette al mal fare

la briglia.


2‑9‑1980

In alto gli angeli aspettavan il lor Divin Maestro

per la celebrazione;

il dolce Giudice Gesù acconsentiva e come lampo là era

a dar godimento alla corte celeste, nel momento preciso

che stendeva la sua benedizione la Sacerdote Vergine Maria.

Gioie paradisiache godevano gli angeli nel vederlo acco​starsi

all'altare dentro il santuario, e loro lodi alla SS.Trinità cantavano.

Fu recitato il Credo dai sette angeli apocalittici

che circondavan l'altare, in latino, per far che cresca la fede

negli abitanti di terra d'esilio.

E il Canadese del Mistero al pulpito:

‑Noi angeli adoriamo il tuo volere, proclamiamo il tuo pote​re,

vogliam spandere su tutti per ordine della Madre tua

il tuo infinito amore, giacché Tu, col compiere l'olocausto,

doni a tutti i frutti della Redenzione.

E ancora i sette angeli apocalittici:

‑Noi per tutti i popoli dei peccati di tutti ci pentiamo.

Per ogni uomo che sei il Salvatore Ritornato crediamo

e Te Eucaristico in tutte le particole consacrate noi ado​riamo.

A questo, l'Eterno Sacerdote, consacrando e poi innalzando

particola e calice, manifesta la verità, la sua bontà e la

reale presenza che c'è, che esiste nel Sacramento d'amore.

Intanto che comunicava l'Istrumento, gli angeli in coro:

“Noi ti adoriamo, o Cristo Re.0 Re di pace, o Re d'amore,

o Gesù dolce, umil di cuor...”.

E intanto la luce del calice, per comando della Vergine Ma​dre,

perché Sacerdote e Madre della Chiesa, veniva infusa

nella Mistica Sposa di Cristo; e un faro lei diventa, in unità

col suo Divino Sposo, perché non scoppi l' Etna,

perché Gesù Cristo non è ritornato a Vienna e neanche nelle

catacombe, perché nessuna forza umana può sovrastare il suo

Ritorno e neanche fermarlo, perché l'Umanato Verbo

è il Padron del mondo.

Chiunque si lusinga, l'ha perduta insiem col maligno,

perché la vincita è della Madre di Dio col suo Divin Figlio,

e la Chiesa di Cristo viene decorata del trino giglio.

Poi si usciva dal santuario e si scendeva; e gli angeli in

coro:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa

che padronanza assoluta il Salvatore sul mondo ha”.

Questi beati spiriti si recavano ad Assisi ove si trova

Gesù Eucaristico per riparare ciò che alla vita di Francesco,

rivoltandola, danno ha fatto.

Gesù Sacramentato nel suo amore infinito

sempre dai battezzati fedeli così sarà visto.

Ritornando il Divin Maestro, nell'ospizio regnava un silenzio

assoluto, perché chi ama e serve Gesù Cristo

in eterno non rimarrà deluso.


 3 ‑9‑1980

Gesù Cristo dice all'Istrumento:

‑Da' l'addio ad ogni preoccupazione

e vieni con Me alla celebrazione.

Ove questo ha detto,

già sull'alto globo del santuario ha preso possesso.

E subito fu festeggiato con canti e suoni dagli angeli suoi.

Tutti questi spiriti beati portavan una veste bianca.

A Gesù Cristo fu levato il manto regale

e sol col camice ha celebrato.

E, intanto che incominciava,

la Madre Vergine Sacerdote benediva e gli angeli cantavan:

“Dolce Ebrea, bellezza nevea,

fa' che entri nell'arca per pria la stirpe ebrea”.

Poi han recitato: "Gloria in excelsis Deo et in terra pax

hominibus bonae voluntatis...".

E subito han cantato l'Ave Maria.

I sette angeli apocalittici hanno recitato per tre volte:

“Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo come era

in principio ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen”.

E al pulpito l'angelo del Mistero per i persecutori della

Chiesa: 

‑Perdona, Gesù, a loro, perché non sanno quello che fanno!

Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì.

E il sangue del calice in luce fa splendere la Chie​sa Mistica

Sposa perché i popoli vedano il dì che non avrà più fine

e capiscano i popoli per chi si deve vivere.

Gli angeli si sono prostrati in adorazione

intanto che offriva la comunione,

poi hanno innalzato le lampade che portavan con sé accese,

intanto che dava incenso il Canadese.

E tutti insieme han cantato:

“Evviva il trionfo della croce!

Evviva  l'Immacolata Vergine Sacerdote!

Evviva il trionfo del Cuor della Madre Immacolato!

Sia onore e gloria a Te Celebrante e Operante e Sacramenta​to!”.

E nell'uscire e nello scendere:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro

dir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre.

Noi vogliam Dio, che è nostro Re.

Noi ti vogliamo nell'insegnamento.

Noi ti vogliamo nel lavoro dell'uomo:

per lor ti amiamo e nel Sacramento ti adoriamo”.

Così nell'ospizio rientrava

e consolazione ai giusti e agli angeli suoi dava.


4‑9‑1980

Nel partire Cristo a far salita alla città di Dio

così diceva:

‑Quanto piace a Me far l'ignorante nel dialogo,

per poter dare la luce della sapienza mia!

Intanto che questo diceva,

già alle porte del santuario era.

La pianta campanile dava tocchi soavi intanto che si 

acco​stava all'altare.

L'angelo della verginità, inginocchiato in parte all'altare,

scriveva le glorie della Vergine Maria

e quanto giovan all'uomo l'adorazione, i canti e i suoni

che danno gli angeli a Gesù Eucaristia,

così il castigo si allontana, intanto che viene a conoscenza

la Mistica Sposa sua Chiesa

e che il sacerdozio ministeriale fa resa.

Questa è la sentenza che gli angeli proclaman

per chi vuol fare a Gesù Venuto prova.

La Madre dal Ciel benediva,

l'Eterno Sacerdote all'altare particola e calice consacrava

e poi offriva,

e così anche questo mattino l'olocausto compiva.

Gli angeli apocalittici che circondano l'altare

prima della consacrazione han recitato il Confiteor
e intanto che consacrava si sono prostrati a terra 

in adorazione.

E, intanto che offriva la comunione:

“Noi ti adoriamo, o Re Divino.

Noi diamo a Te l'adorazione che ti appartiene per tutti

i popoli, così il castigo, la distruzione non viene.

Noi ti amiamo, o Sommo Bene.

Noi vogliamo che il sangue tuo in luce che offri alla

tua Chiesa la faccia diventare un sole di amore, di giustizia

e di verità:

e con bontà squisita sia ad ogni nato di utilità.

Abbi di tutti, o Divin Ospite, pietà!”.

E l'angelo Canadese al pulpito, prima che si incominciasse:

‑Tu in antico hai comandato ai profeti che avessero

ad avvisare i popoli come vivere.

Tu hai dato a Mosè le tavole della legge.

Tu hai distrutto il genere umano per la disonestà 

e la superbia per non aver ascoltato i mandati da Te,

ma hai salvato la famiglia di Noè.

Così ora nel terzo tempo col nuovo Mistero compiuto,

che sei Tu venuto, attiri a Te le vergini e i sacerdoti,

che in obbedienza a Te Ritornato circonderanno la Chiesa

Mistica tua Sposa;

e così anche altri a questi si uniranno

e i mandati da Te la verità proclameranno

insiem col Capo, che ha in parte a Sé il Cuore Immacolato,

perché Lei è Sacerdote e Madre della Chiesa

e le è di appoggio e in difesa.

Quando la celebrazione si compiva

di nuovo dal santuario si usciva,

sul basso globo si scendeva.

E la Regina dei martiri e dei santi con Cristo Venuto,

sia pur nascosto, padroneggia,

perché sia per gli abitanti di terra d'esilio di bontà

e di amore la sentenza.

Gli angeli dove la Madonna aveva indicato andavan,

intanto che Gesù Cristo da dove era partito rincasava.

E l'angelo Sacario:

‑Di pace tra Te e la tua Chiesa si fanno i trattati.

Noi angeli imploriamo da Te la riuscita, perché sia vittoriosa 

la battaglia avvenuta tra la Madre di Dio e il maligno.


5-9-1980

Gli angeli sulla città di Dio, dentro la Gerusalemme

Celeste, ansiosi aspettavan Gesù Cristo che si trova 

in terra d’esilio.

La pianta campanile con i settantadue bronzi che davan 

una celeste armonia là lo invitava a celebrare.

Lui acconsentiva e come lampo là s'è voluto trovare;

veniva rivestito di paramenti verdi dall'angelo Sacario:

segno di speranza che è passato l'inverno e che si trova

nella giovinezza di primavera la Mistica sua Sposa Chiesa.

E, ove si accostava all'altare, con grande giubilo gli angeli

hanno intonato la litania del Sacro Cuore;

e l'angelo del Mistero al pulpito:

“Gesù mansueto ed umile di cuore,

rendi il cuor di tutti simile al tuo.

Oremus: Onnipotens, Sempiterne Deus, respice in Cor

 dilectissi​mi Filii tui...”.

Poi gli angeli che circondan l'altare:

‑Santo Tu sei, o Re dei secoli, o Dator d'ogni bene, Sommo

Bene, perché sei il Creatore e il Redentore, Sommo Benefatto​re,

pagando con la vita le offese che ti han fatto e fanno

gli uomini ingrati.

Sii da noi angeli compensato, amato ed adorato.

Di poi l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice

e poi li innalzava,

e gli angeli prostrati a terra adoravan.

E intanto che comunicava l'Istrumento che adopera:

“O Cuore di Gesù, nostra vita e dolcezza, il gaudio nostro sei

Tu.

Dolce Cuor del nostro Gesù, fa' che i popoli ti amino e non

ti offendano più”.

La fiamma del calice si innalzava, al roveto ardente si uni​va,

facendo conoscere a tutti i popoli che la Chiesa da Lui

fondata è Opera divina.

E ancora gli angeli:

“Evviva Maria Sacerdote per il Fiat!
Gloria e onore a Te sia nel tuo Ritorno e nell'Eucaristia”.

Dopo, in onore alla SS.Trinità han recitato in latino

il Gloria, onorando così le tre Persone della SS.Trinità

in un Dio solo.

E siccome dal Verbo, che è la seconda Persona della SS. Tri​nità , 

furono fatte tutte le cose, così con amore infinito

fu creato l'uomo a immagine e somiglianza di Dio in Trino.

I progenitori con la superbia e la disobbedienza 

han perduto la figliolanza di Dio,

ma l'uomo, per la Redenzione che ha compiuto Cristo,

può col Battesimo diventare ancora figlio di Dio.

Allora sii ringraziato da noi angeli Tu che sei il Figlio

di Dio, che hai aperto il cuore per tutti, anche per chi

gravemente ti offende;

al ministero sacerdotale il restauro rendi.

Noi per questo ti preghiamo, ti supplichiamo, sicuri d'essere

esauditi, perché occorrono, i santi tuoi ministri, al popolo

di Dio.

Intanto che la Madonna benediva e lor scendevan,

con canto e suono onore davan:

-Tutta bella, tutta pura sei, Maria, e macchia in Te non v'è.

Noi angeli diamo a Te il culto che ti spetta da Vergine

Sacerdote Madre di Dio e così Madre universale, 

Regina del Cielo e della terra;

e in ciò che gli angeli a Te chiederanno, aiuto da Te avran​no.

Già l'alba spuntava

quando Cristo Re nell'ospizio ritornava.

E gli angeli si son recati ove si onora l'apostolo delle

genti che fu decapitato e ove la Madonna si è mostrata

a bimbi e al tranviere apostata perché perdonasse ai suoi

offensori,

per essere perdonato anche lui dei suoi errori.

Questo fatto angelico: che là vanno, mandati dalla Sacerdote

Madre di Dio, mostra l'avvicinamento che può constatare

la Fondazione, e cede, nelle sue idee avverse, il sacerdote.


6‑9‑1980

‑Saliamo insieme- dico all’ Istrumento che adopero -

giacché ti uso per farmi conoscere che son venuto 

e così pagare chi ha fatto a te opere di carità

perché han dato a Me la verginità.

E così si sale insiem con quella che scrive (simbolo),

con tutta la verginità che dà prova del soprannaturale

con la fortezza che esercitano nello starmi servire ed amare-.

E sopra il nuovo globo Gesù Cristo si trovava

e con gaudio e amore infinito nel santuario entrava.

E accostandosi all'altare:

‑Chi Me serve ed ama in eterno in gioia e contento si trove​rà,

perché per il mio Ritorno mostro ai miei amanti che son Via,

Vita e Verità.

L'angelo suo Sacario scriveva quanto Cristo diceva,

facendo chiaro a tutti su ciò che è materia e su ciò che è spiritualità,

se l'uomo, quando al suono della tromba risusciterà,

con anima e corpo la felicità eterna goder dovrà.

E, prima della consacrazione, gli angeli apocalittici per il popolo tutto 

in uno: “Pietà di me che son peccatore!

Perdona le mie colpe e ritorna a me la grazia santificante

che mi è necessaria per essere ancora figlio di Dio.

Dona a noi, a me, il tuo amore infinito”.

Cristo consacrava, Sé Eucaristico dava,

e la fiamma del calice dà verità e gioia all'ecclesiastica

autorità e ad ogni sacerdote che ama e serve Cristo.

E gli angeli tutti:

“Noi ti adoriamo, o Cristo Re.

Noi ti amiamo per tutti nel Sacramento d'amore, perché Tu sei

ritornato ad applicare la Redenzione a tutti”.

Poi si è cantato:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?

T'amo con sommo amor, quanto quest'alma può...”.

E, intanto che la Madonna benediva

e Cristo Re dal santuario usciva,

gli angeli che lo accompagnavan in terra d'esilio:

“Madre del nostro Dio, Vergine Sacerdote Immacolata Maria,

la salvezza del mondo Tu sii per comando della SS.Trinità,

perché da gloriosa sei posta in terra d'esilio per benefica​re, 

benedire ed aiutare tutta l'umanità”.

Gesù Cristo entrava da dove era partito

e gli angeli andavano a Caravaggio ad adorare Gesù Eucari​stia 

e a riparare la sconoscenza e la dimenticanza 

che hanno gli uomini del lor Dio.

Morale

Si dà alla verità l'avvio.


7‑9‑1980

All'orario della resurrezione Gesù Cristo questo dice:

‑Giacché tu sei la serva mia,

vieni insiem con Me a proclamare le glorie della Vergine

Sacerdote Madre mia-.

E in un attimo sull'alto globo si trovava

e nel santuario a celebrare entrava.

Empita di angeli in aspettazione era la grande cattedrale.

L'angelo del Mistero saliva al pulpito, portava, e lo mostra​va,

una specie di specchio rotondo come il mondo che rispec​chiava 

le parole in rialzo, e lui le spiegava:

"Io sono il Signore Dio tuo.

Non avrai altro dio fuori che Me."

Ecco a quello che richiama il Creatore, che è anche il

Redentore, il Dolce Giudice:

alla fedeltà, alla conoscenza di Dio in Trino, per poter

essere fraterni con i propri simili.

E le opere di carità che si compiono unite all'amore

infinito del Salvatore possono essere efficaci e continuate

a pro dei propri fratelli, se la pace in questo tramonto deve

regnare.

La Madre con gli uomini di buona volontà si sta unire

perché questo possa avvenire.

In questo istante dava la benedizione apostolica dal Paradi​so 

la Sacerdote Vergine Maria:‑ Perché sia fertile la conti​nuazione 

del benedire del Pontefice e dei retti ministri,

per fermare i sinistri, per troncare le vie storte,

perché l'uomo possa prendere conoscenza della strada 

che conduce alla salvezza.

Con a capo gli evangelizzatori, salite il monte della pietà

e date al mondo intero la verità,

partecipando voi in pieno con la vostra santità.

Ancora al pulpito è stato l'angelo del Mistero

intanto che gli angeli apocalittici han recitato:

"Kyrie eleison, Christe eleison"

nell'aprirsi della celebrazione.

Poi continuò il Canadese la meditazione:

‑Gesù Cristo è ritornato in terra d'esilio.

Dal Padre viene glorioso e trionfante,

indicando così le date per elevare l'umanità,

non per calpestarla e distruggerla nella materialità,

ma perché abbia l'uomo discernimento di quello che più vale,

collaborando così alla Redenzione, per arrivare alla salvezza

e al godimento eterno.

Guardate i piedi del Redentore bucati dai chiodi.

Ci indica di non fermarci nelle cose caduche,

ma di passar oltre.

Guardate le stimmate delle mani: come devono essere le opere

dell'uomo, per essere meritorie e propizie al premio che dura

in eterno.

Guardate le punture della corona di spine, che invitan ognuno

al pentimento delle proprie colpe e al ravvedimento della

propria vita.

Guardate alla ferita della spalla che ha portato la croce

e così invita a portare con fede, speranza e carità

la propria croce.

Guardate alla ferita del costato,

al Cuor per ogni uomo spalancato,

che invita ognuno ad entrare, a saziarsi dell'amor di Dio 

per far che il mondo sia, o diventi, tutto di Dio.

Dal Cuor di Cristo è sortita la Chiesa

con i canali dei sacramenti,

e nel Cuor di Cristo deve entrare ogni uomo

e così sotto il manto della Sacerdote Madre

starsi ricoverare,

affinché un solo ovile con un unico Pastore

si faccia diventare.

A questo punto gli angeli apocalittici invitavano tutti gli

altri a prostrarsi in adorazione, 

intanto che l'aquila d'oro dava armonia 

e l'Eterno Sacerdote consacrava particola e ca​lice e poi offriva.

E l'angelo del Mistero, sia pure in alto, mostrava lo specchio

delle tavole della legge, richiamando alla conoscenza di Dio

a levante, a ponente, a mezzogiorno e a mezzanotte 

del mondo basso:

-Che sia questo vissuto e prima saputo:

"Io sono il Signore Dio tuo.

Non avrai altro dio fuori che Me."

La fiamma del calice va a pro del ministero sacerdotale,

di chi giura fedeltà eternale.

Poi si scendeva.

Gesù Cristo entrava in ritiro per lasciare agio al ministro

di rappresentare degnamente Cristo.

Morale

Chi vuole, questo può capire, perché la Madre Sacerdote di Dio

offre il mezzo e la capacità di capire per far che ognuno

abbia a seguire il binario che ha tracciato nel Ritorno 

in terra d'esilio l'Uomo Dio.

Tutti e ognuno la Sacerdote Vergine Immacolata 

richiama a dare alla superbia il bando, 

per trovarsi compatti per il trionfo del Cuore Immacolato.


8‑9‑1980

Un grande arco di elettricità mariana illuminò

tutto l'ospizio

e in quell'istante sulla città di Dio si trovava Gesù Cri​sto.

La Gerusalemme Celeste all'atto fu empita di cori angelici

che cantavan l'Alleluia per la sua Venuta.

Di paramenti bianchi fu rivestito per l'immacolatezza della

Madre sua, per la ricorrenza della sua nascita, perché già

il popolo di Dio poteva sperare per la Redenzione che doveva

venire con la nascita del Messia al Fiat" di questa sublime

creatura, che dava speme a tutta l’umanità, mostrando così

l'infinita carità di Dio in Trino, ché si testimoniava

la veracità di quello che i profeti avevano annunciato.

Si accostava all'altare l'Eterno Sacerdote per la celebra​zione.

L'angelo Sacario, inginocchiato davanti all'altare, scriveva

sul libro della vita l'autenticità del Ritorno del Figlio di

Dio e di Maria Vergine, che dal Padre in terra d'esilio è

sceso: tutto questo perché sia inteso.

Dopo aver consacrato particola e calice, offriva

e la corte celeste iniziava il terzo tempo là nel santuario,

cantando la litania alla Vergine Maria.

Così col "Kyrie eleison, Christe eleison" c'era anche

il pentimento di ciò che l'uomo contro il suo Dio aveva

commesso.

E gli angeli, continuando il canto e il suono:

-Venite, genti tutte, ad adorare Gesù Eucaristia e a dar

l'onore che spetta anche alla Vergine Maria perché ha detto

il Fiat.

A questo, Lei benediva

e imprigiona le creature che a Dio si son date, mettendole

nella sua schiavitù e dicendo, perché abbia profitto 

la bene​dizione che cede:

‑Guardate, sacerdoti e anime vergini donate a Dio, che 

la pa​dronanza su tutti, il Padrone di te è Gesù.

La mia prigionia fa grande ognuno che sa che la padronanza

non è più sua e che non si può mancar di parola.

Questo trasporta l'angelo dell'Annuncio nel santuario,

intanto che la fiamma del calice ardeva e si univa questo

sangue in luce alla Mistica Chiesa, perché non sia vista 

la sera, ma il mattino del giorno senza fine,

perché padroneggia la Madre Sacerdote di Dio su tutto

il genere umano, perché il Divin Figlio è ritornato.

La SS.Trinità dà fuoco d'amore al sacerdote e a tutti gli

uomini di buona volontà,

come gli angeli han cantato sulla capanna, annunziando pace

e salvezza a tutta l'umanità.

Ora un altro Mistero fu compiuto:

Gesù Cristo dal Padre in terra d'esilio è venuto.

E nello scendere, mentre Cristo rincasava, gli angeli suoi:

‑0 Madre del nostro Dio, Tu che hai regalato al mondo 

il Figlio di Dio, perché sei la Sposa dello Spirito Santo,

fa' che sia riconosciuto il tuo intervento su questo basso

globo per il compiuto Evento.

Questi angeli adoratori andavano nella chiesa della Madonna

delle Grazie a Brescia per far che si domi la leonessa,

che guardi in alto e si elevi per entrarci nella universale salvezza.

L'angelo del Mistero telefona:

‑Attenti che ogni discordia si spezza, perché la Natività

della Vergine Immacolata è la speme della salvezza 

del gene​re umano!

Apparteniamo tutti ora al trionfo del suo Cuore Immacolato.

                                                                                                  9-9-1980

In alto andava Cristo Re

perché è per quello che è venuto:

perché sia visto che un Mistero ha compiuto.

In alto era in questo mattino di sera del mondo.

Con padronanza entrava nel santuario il Padron del mondo

ove consacreranno i vergini ministri e offriranno l'Eucari​stia 

alle vergini in unità con Gesù Cristo Ritornato,

e non morranno e così nell'olocausto luce a tutti daranno.

Gli angeli recitavano il Credo,

il Divin Maestro questo accettava

e così da Eterno Sacerdote, elevando particola e calice,

consacrava

e una sicurezza di salvezza a tutti dava.

Offriva Sé Eucaristia il Dolce Giudice, Gesù Venuto dal Padre,

e la luce speciosa del calice che più non si spegnerà

alla Chiesa che ha fondato la vita sua dava,

perché Gesù Cristo è Via, Vita e Verità.

Poi l'inno positivo gli angeli cantavan

e sicurezza di resurrezione e vita davan.

L'angelo del Mistero:

‑Non indarno dal Cielo in terra Gesù Cristo è venuto,

perché di Cielo e terra è Lui il Padrone assoluto.

Chi questo crederà,

nella salvezza universale si troverà

e chi in sbaglio vorrà continuare e credere non vorrà,

prima di unirsi a Dio nell'eternità

il fuoco purificatore constaterà.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

‑Noi angeli ti amiamo.

Noi per la sconoscenza umana ripariamo.

Noi Eucaristico per tutti ti adoriamo.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

“L'eterno riposo dona loro, o Signore, e splenda ad essi la

luce perpetua. Riposino in pace. Amen”.

A questo punto, dalla città di Dio si usciva

e in terra d'esilio si veniva.

E, prima che Gesù Cristo uscisse dal santuario, la Madre di Dio 

dal Paradiso dava un'indulgenza plenaria, sempre in unità

con la Fondazione, perché Lei è Madre della Chiesa.

Gesù Cristo rincasava, l'aurora spuntava.

Chi la volontà di Dio vorrà fare,

la benedizione che la Madre di Dio dà in possesso avrà

perché il Figlio di Dio è Giustizia e Verità

e anche infinita Bontà.


10-9-1980

La salita è enorme, ma, siccome Gesù Cristo Ritornato

è l'Onnipotente e l'Onnisciente, come lampo là già era,

perché la bontà del Redentore impera.

E, intanto che veniva rivestito di paramenti violacei,

mostrando così che il sacerdote deve al suo Salvatore

sottostare (era l'angelo della verginità che i paramenti

gli metteva):

‑L'anima vergine che a Me si vuol dare nessun ostacolo ha,

se attacchi non ha.

Intanto che questo pronunciava, prima di accostarsi all'alta​re a celebrare,

la Madre Vergine Sacerdote, sempre quella e unica la Madre

Sacerdote di Dio, calata all'Apidario per manifestare il suo

potere di Re d'Israele, dato a Lei per comando della SS. Tri​nità,

con la benedizione che cedeva mostrava questo potere,

che le fu dato, di Re d'Israele.

L'Eterno Sacerdote si accostava all'altare, dicendo:

‑Faccio ciò che mi pare e piace per essere capito dal mini​stro 

che vuol essere sol e tutto di Cristo, giacché il mondo

è tutto sullo stile umano; e con questo dire ognuno può capi​re,

perché a tutte le vergini donate, cominciando dalla fami​glia 

verginale che ho fondato, voglio mostrare quanto le amo

e quanto le sto appoggiare

nella donazione a Me che son state fare.

Di poi la corte celeste dava canti e suoni melodiosi paradi​siaci,

finché al momento della consacrazione si era

e Gesù Cristo all'altare consacrava particola e calice e poi offriva,

invitando tutte le genti all'Eucaristia.

Il sangue del calice è riservato alla Fondazione, e così ad

ogni sacerdote che si trova in posizione di ricevere questa

luce che sull'alto monte della pietà lo conduce, cioè:

alla luce divina, a una potestà nuova che viene offerta a lor

nell'umiltà in cui lor si trovan e nella santità cui tendono

per essere ancora atti a rendere la verità ai popoli.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑In questo c'entra tutta la buona volontà del popolo di Dio

e delle anime destinate ad essere vittime del suo Ritorno,

per la conversione e la salvezza di tutto il mondo.

Ognuno è invitato a non fermarsi in ciò che è caduco, ma a

guardare alla meta, ché dà luce e forza la Grande Cometa.

‑Giusto indirizzo ‑allora dice Cristo ‑che offre la Madre

Sacerdote di Dio-.

E i cori angelici:

“Noi vogliam Dio, che è nostro Padre, noi vogliam Dio, che è

nostro Re.

Noi vogliam Dio con la sua Madre Sacerdote, perché Madre

dell'Eterno. Noi vogliam Dio nella volontà di Dio,

perché vogliam collaborare, per la salvezza del genere umano

che si trova pellegrino, nel Coro Vergineo.

Così Gesù rincasava; ove gli angeli andavan proclamavan il

suo Ritorno, facendo sul popolo molto sconto per la loro

adorazione e per degli angeli la riparazione.

Il Maestro Divino nell'ospizio:

‑Voglio essere constatato per pria dal ministro,

perché non rimanga schiavo del mondo,

perché la Madre Sacerdote in segreto gli fa molto sconto.


11‑9‑1980

L'angelo Sacario l'arpa suonava.

L'angelo del Mistero suonando il flauto l'umanità alla 

pre​ghiera richiamava e Cristo insiem con loro sull'alto globo

andava a celebrare.

E, intanto che lo rivestivano dei paramenti adatti alla 

liturgia del giorno,

dava la sua solenne benedizione la Sacerdote Vergine 

Immaco​lata Ausiliatrice, Madre del Padron del mondo.

E' la suprema perdita del maligno

e una vincita completa, oggi, della Madre di Dio.

Dopo all'altar si accostava e celebrava

e Sé Eucaristico, dopo aver consacrato particola e calice,

di sua mano dava.

Ecco la fiamma della luce del calice che fa comprendere

l'unità e la santità che la Chiesa ha, perché è pervasa

dell'autorità che Gesù Cristo Salvatore a lei regala, e così l’ ha.

I cori angelici cantavan.

La Madre Sacerdote di Dio applaudivan,

e così sarà visto da tutti che la Fondazione è opera divina.

E gli angeli della pace, facendo festa e dando rilievo al suo

Ritorno, come quando han cantato l'Osanna sulla capanna:

‑Venite, genti tutte, ad adorare Gesù nell'Eucaristia

che, per far compagnia all'umanità,

si trova in corpo, sangue, anima e divinità

in questo Sacramento d'amore.

Date lode, popoli tutti, alla SS.Trinità,

perché Gesù Cristo Ritornato è Via, Vita e Verità.

Così è incominciato il trionfo del Cuor della Madre Immaco​lato,

con la fine della potenza delle forze diaboliche.

E in questa fase si scendeva

perché la terra è invasa dalla benedizione che ogni mattino

dà la Pura Eva.


12‑9‑1980

Anche oggi è salito Cristo e ancora buio era, ma il ciel

era stellato.

E così l'Eterno Sacerdote sull'alto globo è andato.

E ove là arrivava,

gli angeli apocalittici nell'entrare nel santuario,

per i popoli tutti:

“Vita et resurrectio nostra, miserere nobis.

Cristo Re, nostro gaudio e contento,

per ogni uomo onore e gloria a Te rendiamo,

perché al comando del Cuore Sacerdotale della Madre siamo”.

E così si aprì la celebrazione con la benedizione 

che impar​tiva al ministero sacerdotale per farlo atto a trovarsi 

alla sequela del capo, cioè del Pontefice, che fa ponte tra Dio

e gli uomini, perché la Chiesa di Cristo è opera divina e

santa, non è luterana, perché fu fondata da Gesù Cristo, che

compì la Redenzione e diede prova che è vero Uomo e vero Dio

con la Resurrezione.

L'angelo del Mistero al pulpito cantò da solo la Salve Re​gina, 

accompagnato dalla musica dei Gabrielli,

perché abbia la Sacerdote Madre di Dio a far amnistia 

su tutti i popoli e sia pietosa e misericordiosa con le anime

che si trovano in purgazione a scontare le proprie colpe.

E poi tutti insieme gli angeli che empivano la cattedrale,

in un canto unico:

“La pace dei santi concedi, o Signore, ai morti aspettanti

l'eterna mercé...”.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare, sommessamente:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irasca​ris nobis".

Poi Gesù Redentore consacrava, particola e calice elevava

per l'adorazione,

e gli angeli prostrati a terra dicevan:

‑Ha vinto il tuo amore, così trionfa la misericordia

dell'Immacolata Sacerdote.

Poi offriva Sé Eucaristia.

Il sangue del calice dava luce ai ministri e alla Chiesa,

perché abbiano con gioia a continuare il lor sacerdotal mi​nistero.

E, intanto che comunicava Alceste, arrivavano i due alti 

ange​li pacieri da Roma, dando questo proclama:

‑Ti adoriamo, Gesù, nella santa tua volontà e nel Sacramento

d'amore, cioè nell'Eucaristia, perché Tu sei Via, Verità e Vi​ta.

Il Canadese del Mistero al pulpito:

“Tu ci hai creato, perché sei Dio in Trino.

Tu hai redento e sei il Salvatore.

Sia a Te dato ogni ringraziamento in Cielo e in terra

nei secoli dei secoli e nell'eternità,

perché Tu sei la salvezza di tutta l'umanità”.

Con canti e suoni si scendeva e l'Ave maris Stella si suo​nava

e il Divin Maestro di nuovo in terra d'esilio rincasava

ed esempio di distacco a tutti dava.

Massima

Che vale è che l'uomo viva in grazia e che lavori, in ciò che

dura poco, per l'eternità.

Lavori per ciò che gli può occorrere,

ma dia la valuta a ciò che dura per l'eternità.

E gli angeli ad adorarlo nell'Eucaristia sono andati,

dando così onore al nome santo della Vergine Sacerdote

Maria.


13‑9‑1980

Un suono melodioso all'orario della resurrezione rallegrava

la madre terra: era la pianta campanile che invitava sulla

città di Dio dentro la Gerusalemme Celeste a celebrare

Gesù Cristo che dal Padre in terra è stato ritornare.

In un attimo Lui là era, per far che sempre sia giorno

sul basso globo, anche se si è al tramonto.

L'altare era già preparato, la musica angelica suonava,

l'aquila d'oro che fa da organo corrispondeva

e il Canadese al pulpito questo diceva:

‑Come è splendido questo mattino di tramonto,

Celebrante e Operante il Padron del mondo!

Poi gli angeli apocalittici che circondavan l'altare

han recitato per tutti i popoli:

“O Gesù,  d'amore acceso, mi pento di averti offeso.

Con la grazia tua prometto che non ti offenderò mai più.

Voglio sempre stare vicino a Te, o buon Gesù”.

Un istante prima che avesse a consacrare l'Eterno Sacerdote,

la pianta campanile suonava il Sanctus, richiamando tutti

i popoli di terra d'esilio,

perché questo suono in basso si intuiva

con la benedizione sabatina, che dava la Vergine Maria,

di sollievo alle anime in pena e di protezione per i figli

esuli del basso globo in viaggio per l'eternità.

La Madre Sacerdote vuol guidare Lei alla salvezza,

e così la Chiesa che Cristo ha fondato, nell'evangelizzare,

nel consacrare e nell'assolvere i peccati  è protetta dalla

Madre Sacerdote di Dio, che in tutto la affianca

perché l'ha voluta Madre della Chiesa.

Questa benedizione invita tutti, e ognuno, a far spesa

di correttezza, di giustizia e di santità, alla bottega 

sotto il manto dell'Immacolata Vergine Sacerdote, che è la Pura Eva.

Di poi Gesù consacrava e l'ostia da Lui consacrata offriva.

E il calice, facendo contatto col roveto di Mosè, diventa

un incendio di amore per ogni sacerdote

perché ne possa dare a tutta la generazione.

Poi si scendeva con gli angeli in canto:

“Come è fiorita la tua vita, specie da gloriosa,

o Vergine Sacerdote Maria!

Quanto sei caritativa! Quanto sei prodigiosa!

E allora da' a tutti sollievo e contento e porta tutti sulla

via di salvezza, o Madre tutta santa e tutta bella!”.

Così si rientrava sul basso globo con un'immensa schiera

di angeli Gabrielli.

Faceva capo quello dell'Annuncio, che in missione si trova,

incitando tutti a far la volontà di Dio, perché costì è tempo

di merito, perché è terra d'esilio, non è il godimento, ma si è

in viaggio a guadagnare per go​dere in eterno nella beatitudine 

e inabissarsi nel proprio Creatore, che è Dio in Trino, il Salvatore.

‑Date tutti onore e gloria all'Immacolata Sacerdote, che da

gloriosa ha accettato l'incarico e il potere di Re d'Israele

per imprigionare tutte le genti, perché si inoltrano verso

la fine i tempi.

Non è la fine, ma il tramonto.

Ecco perché è ritornato per la sua Chiesa il Padron del mon​do!

L'angelo del Mistero, suonando lui l'arpa, prima che Cristo

rincasasse:

‑Vivete, popoli tutti, in grazia di Dio!

Chi l'ha perduta, la deve ricuperare,

perché un giorno a Dio si dovrà rispondere della propria vita; 

pensare per tempo, per non trovarsi in una suprema scon​fitta.


14‑9‑1980

‑Andiamo ‑ dice Cristo all'orario della resurrezione.

‑Giacché in terra d'esilio son risorto,

ecco che tale vado sulla città di Dio a celebrare,

lasciando la scia del mio Ritorno su terra d'esilio,

perché il popolo sappia che salgo sulla città di Dio,

nella vitalità divina che mai si spegne e che incontro,

per la salvezza universale, alla generazione viene.

E come lampo il dolce Ospite Divino sulla città di Dio

dai cori angelici era visto; e da Trionfatore e da Vincitore,

per spandere su tutto e tutti il suo infinito amore,

entrava nel santuario, che è la Gerusalemme Celeste,

e accostandosi all'altare celebrava.

La Madre di Dio Sacerdote benediceva nell'istante che Lui

celebrava. E la sicurezza dà a tutta l'umanità che Lui per

tutti la Redenzione aveva compito, ma che solo ora viene

estesa, perché l'Eterno Sacerdote sta consacrare, brucia il

male, purifica il bene e tutto offre all'Eterno Padre e così

nel Terrestre dà nuova generazione in continuazione, intanto

che questo basso mondo non dà valuta alla verginità e decade

nella materialità, distruggendo l'opera creatrice di Dio.

La celebrazione faceva il suo sfoggio col canto degli angeli

liturgicamente, finché consacrava ostia e calice e poi offri​va

Gesù Cristo con la Personalità divina.

L'ostia consacrata la dava all'Istrumento che adopera; la

luce del calice si diffondeva nella Chiesa Mistica Sposa che

ha fondato, e così viene realizzato il piano divino di Cristo

Ritornato.

E, intanto che la Madre di Dio continuamente benediceva e la

sua benedizione apostolica dava per il suo potere che ha di

Re d'Israele, il popolo fedele si ricovera sotto il suo manto

verginale e sacerdotale, perché bisogno di Dio ha,

e Gesù Cristo Celebrante e Operante ciò che il popolo chiede,

ed è giusto, dà.

Gli angeli tutti che empivano la Gerusalemme Celeste

il lor plauso han dato e poi le lodi con la sicurezza della riuscita

han dato al Cuore Sacerdotale e Verginale della Sacerdote Immacolata.

Si usciva e si scendeva dalla città di Dio

e l'angelo vestito a festa, il Canadese del Mistero, nello

scendere:

‑Guardate, popoli tutti, che Cristo non vi ha tradito né vi ha

offeso, ma amore infinito vi offre, essendo sceso.

Ed ora viene ancora dal Cielo in terra.​

Poi entrava da dove era partito il Maestro Divino, dicendo:

‑Nessuno ho tradito, ma ognuno lasci fare a Me, che non chiedo

nessun aiuto, perché ogni potere in terra e in Ciel ho avuto

ed ho, perché il Creatore e il Redentore Io sono.

Non son Colui che chiede soccorso, ma, siccome sono l'Onnipo​tente, 

a tutti regalo e dono do.

La mia autorità divina, dico con amor, a Me intera sia.


15‑9‑1980

Gesù Cristo:

‑Gioisco nel salire come Uomo.

Padronanza ho da Dio.

Ma, siccome ho la Personalità divina,

a tutti vitalità ho da dare

e tutti a Me nel trionfo della croce sto attirare.

E così saliva nel santuario a celebrare.

E alla porta della Gerusalemme Celeste.
-La tua età davanti agli occhi del ministro ti neutralizza,

mentre Io, che sono Dio in Trino con la Personalità divina,

gli darò la vista che son l'Eterno e che l'età dell'Istru​mento 

che Io adopero non ha nessuna valuta, 

se Io l’adopero nel​la mia Venuta.

La Madre dal Cielo la benedizione stendeva,

mostrando all'altare l'angelo dell'Annuncio, rivelando

quanto gioisce per il Mistero compiuto, e così si unisce

alla celebrazione del suo Divin Figlio Celebrante e Operan​te,

togliendo dal mondo ogni maledizione che può oscurare

la generazione, e comanda alla Chiesa di Cristo che l'ha fat​ta 

sua Madre:

‑Alte le vele, che la barca di Pietro si tramuta nella nave

mariana!

Gesù Cristo all'altare celebrava,

gli angeli adorando la sua volontà a terra si prostravan,

e gli angeli della pace cantavan, come quel giorno sulla

capanna: -Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra

agli uomini di buona volontà.

L'ha vinta il Re della pace,

e, visto il Padrone assoluto di tutto e di tutti il Redento​re,

vien constatato che è Lui il Redentore e così il Verbo

Incarnato e il Padrone assoluto di tutte le cose.

Poi Gesù Cristo, dopo aver consacrato, innalzava particola 

e calice.

E gli angeli prostrati a terra: ‑Noi per tutti crediamo. Noi

ti adoriamo. Noi angeli in eterno ti amiamo.

Poi Gesù dava Sé Eucaristia.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

“Gesù dolce ed umile di cuore,

Tu di amore infinito per le anime dai le prove.

Quanto sei buono, o Gesù!

Quanto vogliamo che Tu sia conosciuto!

Quanto ti ringraziamo perché sei venuto!”.

La fiamma del calice si tramutava, e così rosseggiava, nella

pianta mariana e fa così da tetto alla nave, che è l'arca

mariana.

E ancora il Canadese al pulpito:

‑Quando in un fabbricato si arriva al tetto, viene esposta la

bandiera.

Ed oggi su questa che lentamente sale ben è visto il vessil​lo 

vergineo che manda raggi ovunque di bellezza, di bontà e

di coerenza alla volontà di Dio.

Ecco l'inizio della potenza amorosa dell'Uomo Dio

per la vittoria sulle forze diaboliche che ha la Chiesa Mistica

sua Sposa, liberata, salendo, da ogni coerenza umana,

ma tutta invasa dalla potenza creatrice e redentrice 

del Redentore, che è il suo Fondatore,

e deve essere, con la Madre di Dio Sacerdote, Madre della

Chiesa, vista trionfatrice e redentrice, proprio per la 

cele​brazione dell'Eterno Sacerdote che compie ogni mattino, per

far che la generazione venga terminata con 1'Eucaristia, con

chi si nutrirà dell'ostia consacrata.

Gesù scende e rientra nell'ospizio.

E gli angeli, salutandolo:

‑Evviva la Vergine Sacerdote Immacolata col comando di Re

d'Israele che Tu le hai dato, o dolce Gesù Cristo Ritornato!


16‑9‑1980

‑Ogni anima che mi ama, verginale, 

sia sempre atta a testimo​niare 

nella preghiera, nel nascondimento, in giustizia e san​tità,

sia sempre pronta  e atta a manifestare nella propria vita 

il mio Ritorno.

E così anche questo mattino vado sul nuovo globo.

E, ove entrava nel santuario sull'alto globo,

dice agli angeli che entravano nel santuario:

‑Il Padron del mondo Io sono

e la potestà mia al sacerdozio, quanto più in giustizia, in bontà

e in santità si trova, dono.

Poi si accostava all'altare in mezzo al suono angelico, degli

angeli che avevano empito la Gerusalemme Celeste.

All'altare era, si trovava il Dolce Giudice, l'Emmanuele,

nel momento solenne che consacrava particola e calice

e poi offriva,

e con la luce del calice dava alla Chiesa che ha fondato 

la sua vita divina, proprio per il terzo tempo, perché il popolo

veda e, nella verità che la Chiesa dà, ceda.

La Madre di Dio benediva

e così l'umanità del suo amore copriva.

Intanto che comunicava Alceste,

gli angeli apocalittici cantavan:

“0 Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor”.

‑La natura che là sull’alto globo verdeggia proclama le glorie

di Maria Santissima, perché è la verginità che questa produ​zione là 

dà: messe e vigna.

Sia da chi mi rappresenta capito.

Poi con suono e canto:

“Al risuonar dell'Ave Maria  il cuor si eleva a Te, Mistica

Rosa, il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò la

prima volta in Ciel.

Ave, Maria, ave, Maria​”.

Gesù entrava nell'ospizio (un modo di dire, perché Lui

delle cose umane non prende nessun possesso e non ne tiene

nessun conto, perché non ha bisogno.

Sia distrutto sull'umano da ognuno questo errato sogno!)

dicendo ad ogni uomo:

‑Sii felice di trovarti sotto il giogo del tuo Redentore

che ti porta infinito amore-.

Questo l'ha detto Cristo nell'ospizio.

Così gli angeli per tutti i popoli l'han ringraziato, l'hanno

onorato e l'hanno applaudito:

‑Sei Tu, Gesù Cristo, il Trionfatore da Ritornato ed Eucari​stico.

Questo è di questa giornata l'inizio.

E che sia da tutti visto!


17‑9‑1980

Già l'alba si vedeva; un canto misterioso si sentiva

che si avvicinava all'ospizio: erano gli angeli che venivano

ad invitare il Divin Maestro a far salita per la celebrazio​ne.

Gesù Cristo acconsentiva e insieme saliva sulla città di Dio

e dentro la Gerusalemme Celeste all'altar si accostava

e a celebrare incominciava.

L'angelo Sacario sul grande messale, il libro della vita,

scriveva a parole d'oro l'Opera nuova divina che compie e

che regala alla sua Chiesa il Salvatore.

E il Canadese del Mistero al pulpito:

“Dolce nostro Salvatore, abbi pietà dell'uomo che sta 

sba​gliare e sta bestemmiare, portalo a emenda

e fa' che la Madre tua col potere di Re d'Israele la benedi​zione stenda”.

La Sacerdote Madre col potere dato a Lei di Re d'Israele

benediva, nell'atto stesso che l'Eterno Sacerdote consacrava

particola e calice e poi offriva Sé Eucaristia di sua mano,

dando così conferma, con la luce del sangue suo del calice,

al ministro retto di continuare il sacro suo ministero sa​cerdotale 

col consacrare, con l'assolvere e con l'evangeliz​zare,

che la Madre di Dio Sacerdote, essendo Madre della Chiesa,

affianca ogni ministro che vuol essere in eterno del suo

Divin Figlio.

E l'angelo dell'Annuncio, portando le parole della benedizio​ne 

all'altare ove Celebrante e Operante si trovava il Reden​tore:

‑Forza e coraggio, figli miei primi e figlie mie, posti nel

mondo per la partecipazione in pieno all'applicazione della

Redenzione, perché a tutti si deve estendere per la salvezza

dell'uman genere.

La mia verginità l'ho stesa sugli apostoli alla Pentecoste.

La verginità delle anime consacrate, a Dio donate, e la vergi​nità 

sacerdotale devono attirare la nuova luce sul mondo

perverso e incolto, perché al dir della Santa Madre Chiesa

abbia ognuno a dire: "Sono pronto".

Alla verginità, per la salvezza delle anime, do la mia facol​tà.

E tutti insieme i cori angelici, suonando e cantando:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre sì santa il mondo non ha”.

E col canto e il suono angelico della Salve Regina

si usciva e si scendeva di nuovo su terra d'esilio,

accompagnando Gesù Cristo nella sua momentanea dimora,

perché fa sosta, perché si abbia a comprendere che la Chiesa

dal Verbo Incarnato fondata è una sola.

Poi si sono estesi in tutte le chiese di Valcamonica, specie

in quelle di Bienno, ove c'è l'Eucaristia, ad adorare, a 

ripa​rare e onore e gloria a Gesù Sacramentato a dare.

E prima han cantato:

“0 mistico Agnello, ti adoran le genti.

Dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”.


18‑9‑1980

‑Già c'era luce nel firmamento quando in alto sono andato

sull'alto globo dentro il santuario a celebrare.

Così la luce sul basso globo, che era in matti​no, 

si incontrava in alto, in cui non verrà mai notte.

E nell'incontrarsi la luce è segnale che l'amor di Dio

sta padroneggiare sui figli esuli di terra d'esilio.

Così Gesù Cristo si accostava all'altare a compiere l'olo​causto 

per applicare la Redenzione ad ogni nato.

E gli angeli in massa che empivano la grande cattedrale:

“Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore, 

che per immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite in unità di fede, di speranza e di carità,

che Cristo Re ve lo contraccambierà”.

La Madre Sacerdote di Dio benediva e l'angelo del Mistero

al pulpito faceva sfoggio dell'ulivo, intanto che l'Eterno

Sacerdote consacrava ed elevava particola e calice e poi

offriva.

E i sette angeli apocalittici che circondano l'altare

dell'Agnello:

‑Evviva Te Ritornato Celebrante ed Operante e nell'Eucari​stia!

E, tramite la Mistica Chiesa che hai fondato, da' ai popoli

tutti della tua vita divina.

Sia gloria e onore anche alla Sacerdote Vergine Maria.

Poi gli angelici cori si sono prostrati a terra, adorando

la divina volontà e l’ immensa bontà del Salvatore.

E, prima di scendere, ancora gli angeli apocalittici:

“Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue tramutato in luce

per la conversione di tutte le genti.

Cristo, Donator di sangue, da' vita e sazia l'umanità che

langue.

Gesù, mite ed umile di cuore, attira a Te ogni creatura e por​ta 

a porto di salvezza colui che non ti conosce, non ti ama e

ti perseguita nell'amor che gli porti”.

Poi in corteo, con in mezzo il Dolce Giudice che ancor scende​va 

sul basso globo, la corte celeste suonava le glorie di Maria 

per il suo Fiat, unendo l'amore infinito del Redento​re 

che alla benedizione eucaristica è sceso in terra d'esi​lio 

per l'applicazione della Redenzione a tutta la genera​zione.

Gli angeli che l'hanno accompagnato nella discesa si sono

sparsi in tutta la Lombardia, facendo segno di ricupero e di

amor che spande con gli angeli che in adorazione 

si stan prostrare ad Oggiono, dando il lor sfogo di amore, 

di ripara​zione e di ringraziamento in tutti i templi dove si trova

Eucaristico,

mentre l'angelo Michele porta a Brescia l'indirizzo

di Cristo Venuto.

E gli angeli, congedandosi ad andare in servizio della Madre

Sacerdote di Dio che ha il potere di Re d'Israele:

‑Gloria sia a Te, Dio in Trino, Verbo Incarnato, Creatore e

Salvatore del genere umano.

Ecco il trionfo, cominciando dall'Apidario, dall'apice

dell'amore del Cuor della Madre Immacolato,

che Lei è Madre universale, perché Lei nessuna distanza ha

né da figlio né da figlia, perché son tutti da Dio creati.

Morale

Allora nessuna misura vale per chi sale della terra è

e che a tutti ne dà.

Così il discernimento tra il clero ci sarà.


19‑9‑1980

Ecco gli angelici cori che, nell'accompagnare Gesù Cristo

sull'alto globo, così cantavan per tutti e per ogni uomo:

“O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto

sei Tu.

O dolce Cuor del mio Gesù, deh, fa' ch'io t'ami sempre più”.

Questo canto veniva ultimato all'istante che l'Eterno 

Sacer​dote si accostava all'altare dentro il santuario a celebra​re.

E, nell'aprire la celebrazione, i sette angeli apocalittici

che circondavan l'altare:

“Mite Agnello senza macchia,

lava ogni anima che davanti a Te s'inginocchia.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa' che i popoli

alla tua Sacerdote Madre accorran, e Lei soccorra, 

perché è giunta l'ora”.

In questo istante Lei dal gaudio spandeva la sua benedizio​ne,

dando luce e appoggio a tutta la generazione.

Si inoltrava finché all'olocausto si arrivava.

Canti e suoni applaudivan, dando una paradisiaca armonia.

Gesù Cristo consacrava, Sé Eucaristico all'Istrumento

che adopera regalava

e la Chiesa della luce del sangue suo inondava.

E questo splendore si tramuta in un mare d'amore

in cui la barca di Pietro sta vogare,

cioè sopra gli oceani sta volare,

perché nella nave mariana la barca si sta tramutare.

Perché questo?

Perché la Madre di Cristo Sacerdote

la Chiesa che Lui ha fondato l'ha fatta sua Madre.

Ecco che invece di barca si chiama nave.

E Lei è al volante, affiancando il Pontefice a guidare

col potere di Re d'Israele,

mentre Cristo Celebrante e Operante si mostra l'Emmanuele,

Mistico Sposo della Fondazione

che splende di vergineo candore.

Vien suonato dagli angeli della pace, quelli che han cantato

l'Osanna sulla capanna, nell'uscire e nello scendere:

"Iesu, corona virginum...",

terminandolo nell'ospizio ove sosta momentaneamente

il Maestro Divino.

Poi i cori angelici si sono recati all'Apidario a proclamare

la mondial calata e la Sacerdote Vergine Immacolata

testimonio del suo Ritorno.

Poi a Betlemme sono andati ad adorare là Gesù Eucaristia

per dare a quei popoli una luce nuova,

che la Venuta del Figlio dell'uomo sul basso globo comprova.

E l'angelo Michele, prima di associarsi con gli altri angeli

per recarsi in Palestina:

‑Sii svelto, Bienno, non dormicchiare, perché la Madre Sacerdo​te 

nella tua miserabile possibilità ci abbia ad entrare.

Pensa, sito, quanto sei amato dalla Madre Sacerdote di Dio!


20‑9-1980

Dice Gesù all'Istrumento che adopera:

‑Andiamo in alto, verso la beata eternità, perché tutti

all'altezza richiamo,

a vivere, a pensare e ad operare ciò che dura in eterno-.

E in questo modo nella città di Dio si trovava

e nella Celeste Gerusalemme da Trionfatore entrava.

Veniva rivestito di paramenti bianchi: simbolo di verginità

che al mondo salvezza e gioia dà.

‑In sabato sono nato ‑dice nell'accostarsi all'altare.

‑In domenica la Resurrezione ed anche la Pentecoste.

Ecco perché riservo a Me il settimo giorno!

E con la recita del Confiteor degli angeli apocalittici,

sempre per i popoli di terra d'esilio, incominciava la cele​brazione, 

che aveva il suo culmine alla consacrazione, quando

l'Eterno Sacerdote consacrava e all'adorazione particola

e calice mostrava.

Gli angeli prostrati a terra col canto:

“Ti adoriamo ogni momento: la tua santa volontà e  in questo

Divin Sacramento”.

E, intanto che offriva Sé Eucaristia,

han suonato il Pange lingua;
intanto che la fiamma del calice inonda di luce divina

la Chiesa che ha fondato, gli angeli apocalittici han conclu​so

« Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per

Mariam.

L'onore e la gloria siano a Te Ritornato e nell'Eucaristia”.

E tutti i cori angelici: “Vogliamo amarti, o Gesù, in Maria,

con Maria, per Maria.

Vogliamo amarti come ti ama la Madre tua, perché sia cono​sciuta 

in terra d'esilio la tua Venuta”.

In questo momento benedicente si trovava nel gaudio la

Tutta Pura.

Allora, nell'uscire e nello scendere, in canto gli angeli:

“0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama. Salva, Maria, chi

t'ama, chi tanto confida in Te.

Stendi il tuo manto pietoso su tutti i figli di terra d'esilio; 

fa', specie le anime donate e il ministero sacerdo​tale,

partecipi del tuo vergineo giglio in unione col tuo

purissimo Sposo che è il Padre Putativo di Gesù Cristo,

scelto a questo grande ufficio da Dio in Trino”.

E l'angelo della verginità:

‑Un incarico ufficioso, regale, verginale nella più profonda

umiltà,

da poter dare una degna testimonianza a tutta l'uma​nità.

Ecco la realtà in pratica di chi compie la divina volontà!-.

E gli angeli che l'hanno accompagnato, ascoltando anche loro

quello che annunziava il Sacario:

‑Così sia capito e voluto da tutte le genti!

E Tu, Gesù caro, offri a tutti misericordia e bontà,

giacché la Redenzione a tutti stai applicare

col fare l' olocausto.

Morale

Sconfitto si trova Satanasso, 

perché i popoli stano assecondare il trionfo

del Cuor della Madre Immacolato.

                                                                                                     21‑9‑1980

In alto Gesù Cristo andava (si tratta delle due del mattino)

e da terra d'esilio si assentava

sempre per ritornare, dopo aver compiuto l'olocausto,

e sull'alto globo dentro il santuario all'altar si accostava.

La pianta campanile dava tocchi festivi e gli angeli

che empivan la cattedrale davano suono e canto in ringrazia​mento, 

applaudendo il Re della gloria, il Figlio di Dio

che là compiva l'olocausto per la salvezza di figlio

e figlia di terra d'esilio.

Gli angeli cantavan, Gesù Cristo la celebrazione continuava,

e gli angeli apocalittici che circondavan l'altare da soli,

sommessamente:

“Santo, Santo, Santo, tre volte Santo. Tu sei il Signore 

Dio nostro e di tutti e di tutto il creato.

Noi ti amiamo, noi i peccati degli uomini ripariamo

e, dell'amor che porti infinito a tutti noi, ti ringraziamo”. 

Poi nel silenzio completo l'Eterno Sacerdote consacrava

particola e calice e poi offriva e della fiamma del calice

del sangue suo in luce chi vuole, ed è ministro, ne può avere

e così unirsi all'olocausto che compie l'Emmanuele.

Intanto che comunicava Alceste,

gli angeli presenti per tutte le genti:

“Vita et resurrectio nostra, miserere nobis!

Cristo Celebrante e Operante, dona la luce tua ai degni

ministri che con Te stan celebrare,

anche se in terra d'esilio Sacrificio ancor si sta trovare”.

E il Canadese al pulpito:

“Gesù, mite ed umile di cuore, fa' il cuor di tutti simile al

tuo!”.

Poi intonava l'Ave maris Stella.

E l'aquila d'oro che fa da baldacchino faceva da organo,

intanto che la Sacerdote Madre di Dio la benedizione materna,

sacerdotale e domenicale impartiva,

e specie a chi La ama ed è di Lei devoto arriva.

E, intanto che si usciva, preparandosi a scendere processio​nalmente gli angeli:

“Madre Sacerdote dell'Infinito Amore, per il trionfo del

tuo Cuore Immacolato e l'olocausto che ha compiuto il tuo

Cristo,  fa' che ogni uomo sia salvo”.

E nello scendere:

“0 Madre beata, da Cristo a noi regalata,

fa' che per la tua pietà sia salva l'umanità.

Non guardare all'ingratitudine umana,

ma guarda a chi ti invoca e in Te spera, perché ti ama”.

Così Gesù entrava nell'ospizio,

dando un risveglio, che occorre, al suo ministro.

Dagli angeli che lo hanno accompagnato fu salutato:

“Tu Verbo Incarnato, Tu Dio in Trino.

Sia onore e gloria alla SS.Trinità,

giacché la tua Venuta in terra d'esilio è specchio di questa

verità”.

Poi questi angeli percorrono i templi ove il ministro è in

unità col suo Cristo e così col Capo della Chiesa,

al popolo di Dio in difesa.

Morale

L'angelo del Mistero sale sullo sgabello e telefona ad un

ministro, a uno in tanti:

‑Ricordati di stare attento, perché sei un rappresentante di

Cristo, perché il clero non è un composto di saltimbanchi!

Ecco i dati chiari!


22‑9‑1980

Sull'alto globo era aspettato Cristo Ritornato

e l'Eterno Sacerdote con contento saliva e, accostandosi

all'altare, celebrava.

La corte celeste presente era nella grande cattedrale

ad aspettarlo e a cantare le glorie di Maria Santissima Sacerdote;

e così dà onore e gloria alla SS.Trinità

perché all'Apidario è calata a testimoniare il Ritorno 

del suo Divin Figlio e a proclamare la sua maternità verginea

e il suo sacerdozio materno.

Lei dal Paradiso tracciava col pastorale del potere di Re

d'Israele la benedizione in croce greca,

dando conferma del Mistero compiuto,

cioè Gesù Cristo in terra d'esilio venuto.

Questa manifestazione della Sacerdote Madre di Dio

valorizza in pieno il rinnovo del segno sacerdotale del

ministro che in eterno giura fedeltà al Maestro Divino.

Dopo tutto questo, il Divin Maestro consacrava particola

e calice e poi offriva Sé Eucaristia di sua mano.

Così il sangue tramutato in luce valorizza e dà luce,

proprio per il rinnovo del segno, alla Chiesa che ha fondato,

perché possa essere vista da tutti che è potenziata da Dio,

nel far Cristo: nel consacrare, nell'assolvere e nell'evange​lizzare.

Ecco la Santa Madre Chiesa che con l'Immacolata Sacerdote

Vergine che ha fatto sua Madre può con potenza di bontà

mostrarsi tale a tutta l'umanità,

perché Gesù Cristo è Via, Vita e Verità.

Poi cinque minuti di silenzio, poi si usciva dal santuario

e si scendeva col canto degli angeli:

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa 

creatu​ra in terra e in Ciel non v'è.

Madonna, ascolta il gemito dell'uomo peccatore che implora

dal tuo Cuore uno sguardo di pietà”.

Gesù Cristo nell'ospizio rientrava,

gli angeli con canto a Lourdes andavan, avvalorando l'onore

che i popoli all'Immacolata danno, presentando così i dolori

di tutta l'umanità, perché sia conosciuta di Cristo Redentore

in terra d'esilio la Venuta.

L'angelo della verginità nell'ospizio, vicino al focolare che

ardeva di elettricità mariana, suonava l'arpa.

Il Canadese del Mistero sullo sgabello ove si telefona

cantava l'inno positivo

e il Verbo Incarnato, il Figlio di Dio, risuscitava ministri

degni che l'hanno amato in tutta la vita col servirlo,

proclamando il lor sacrificio e la lor verginità,

che la vita soprannaturale ai popoli ha dato e darà,

se tali si sarà.

Terminando:

‑Sacerdote Madre del nostro Dio, noi angeli godiamo

del suo Ritorno, dando sicurezza di resurrectio et vita

a tutti gli abitanti del basso globo.


23‑9‑1980

Anche oggi Cristo Glorioso tornato in terra d'esilio dal Padre 

saliva sull'alto globo e dentro il santuario entrava 

e all'altare per celebrare si accostava,

manifestando così la sua padronanza su Cielo e terra

da Creatore e Redentore,

facendo uso con dignità regale dell'infinito suo amore,

per a tutti insegnare col buon esempio

a far del mal fare scempio.

Il Kyrie eleison, Christe eleison veniva recitato dagli

angeli apocalittici che circondano l'altare, mentre il Glo​ria 

in excelsis Deo veniva cantato dai nove cori angelici

ed il Credo in stile ambrosiano dagli angeli della pace.

Al posto del Sanctus fu recitato il Gloria Patri et Filio

et Spiritui Sancto in onore della SS. Trinità, perché Cristo

Celebrante ed Operante ha la Personalità divina.

Consacrava l'Eterno Sacerdote particola e calice, poi dava

Se Stesso Sacramentato di sua mano, mentre il sangue in luce

del calice è un regalo riservato alla Chiesa che ha fondato.

E intanto che dava Sé Eucaristia, l'angelo del Mistero al

pulpito:

“Dolce nostro Salvatore, abbi pietà dell'impuro e del bestem​miatore 

e, nell'estensione dell'infinito tuo amore, 

attira a Te tutta la tua prole”.

Poi da solo ha cantato:

“O mistico Agnello, ti adoran le genti.

Dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”.

E gli angeli apocalittici con le sette torce accese e i

cori angelici presenti con le lampade ardenti han dato onore

e gloria a Colui che celebra e alla Madre di Dio Sacerdote

per il potere a Lei dato di Re d'Israele.

A questo, Lei benediva

e del suo manto verginale e sacerdotale l'umanità copriva,

mentre sotto la sua stola ripara il ministero sacerdotale,

perché abbia la nuova capacità di rappre​sentare Cristo degnamente.

E nell'uscire processionalmente:

“O Madre di amore, di dolore e di misericordia,

portaci tutti alla concordia e l'anima purgante alla gloria​”,

sempre a beneficio dell'uomo, sia ancora in prova, sia già

trapassato.

E, nello scendere col Divin Maestro sul basso globo,

svento​lando la corona del Rosario:

“E Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente la prece

del cuor.

Guarda con occhio vigile e amoroso il Pontefice, fa' conosce​re 

al popolo che lui fa ponte tra Dio e gli uomini.

E Tu col Rosario tutti incatena

e togli al popolo di Dio ciò che lo avvelena!”.

Gesù Cristo rientrava da dove era partito

e gli angeli indirizzati dalla Madre Sacerdote Celeste

si recavano a Siracusa a domandare per tutti i popoli

alla Madonna scusa di ciò in cui han sbagliato e di ciò che il

popolo per non umiliarsi ha inventato.


24‑9‑1980

I sette angeli apocalittici son venuti a incontrare il Divin

Maestro che saliva sulla nuvola argentea.

E nell'incontro cantavan per i popoli:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio chiamar Maria al sorger dell'aurora,

vogliam chiamarla ancora al tramontar del dì.

Vogliam chiamarla, la Sacerdote Vergine Immacolata, in questa

solenne ora che qual Stella fulgida l'orizzonte indora,

perché la pace abbia ad imperare tra tutti i popoli,

perché la Madre universale Lei si sta trovare, affiancando

la Chiesa che Cristo ha fondato”.

A questo canto specioso, Cristo Re presiedeva all'altare

e la Madre Sacerdote nel gaudio, benedicendo i popoli,

si associava all'Opera divina compita dal Redentore

nel Ritorno in terra d'esilio.

Poi incominciava la solenne celebrazione e col compiere

l'olocausto (gli angeli prostrati a terra, adorando la divina

volontà di Dio in Trino) il Divin Ospite consacrava partico​la 

e calice e poi offriva.

Intanto che comunicava l'Istrumento che adopera, la corte

celeste:

‑Evviva Te Ritornato e nell'Eucaristia!

Intanto la fiamma del calice saliva all'Eterno Padre

e poi con forza settiformale copriva la Chiesa che Cristo

ha fondato.

Ecco l'innesto che ben mostra lo stemma del monumento 

di Cristo Re: l'aquila che piomba sul cervo levandogli il man​tello,

perché sotto questa pelle c'è l'agnello che bela, invo​cando

e cercando il Pastore perché tale lo faccia ancor diventare

e il comando su tutte le genti gli abbia ancor a rinnovare.

E gli angeli cantando:

“Sole lucente del terzo tempo, che illumini tutto l'orizzon​te 

perché Tu sia scorto che sei il Creatore della luce, del

potere e dell'amore, metti in posizione di conoscerti nella

tua infinita bontà tutta la generazione.

E Tu, Immacolata Sacerdote Vergine Ausiliatrice, fa' prigio​niero 

il perverso e da' forza e coraggio a chi in giustizia e santità si trova

e contento a tutto il popolo di Dio dona”.

In questo istante nell'ospizio rientrava l'Ospite Divino,

dicendo agli angeli che lo accompagnavan:

‑Sono il vostro Creatore.

Annunziate a tutte le genti che son tornato in terra d'esi​lio 

per dare speranza di salvezza ad ogni individuo-.

Poi questi partivan ad adorare dove c'è l'Eucaristia,

dando incremento ai popoli alla devozione vera alla 

Sacerdo​te Vergine Maria.


25‑9‑1980

All'orario della resurrezione Cristo Re sull'alto globo

si recava e con maestà infinita nel santuario entrava.

Il corteggio della corte celeste presenziava

e onore e gloria alla SS.Trinità dava.

Così si apriva la celebrazione col canto del Magnificat
di tutti gli angeli presenti, intanto che la Madre di Dio

benedicente mostrava la sua padronanza su figli e figlie di

terra d'esilio, dando uno scoppio di bontà, perché sia ricono​sciuto 

dalla Chiesa che ha fondato ciò che per lei ha dato.

Poi con un suono armonioso al momento culminante si arrivava

e, consacrando particola e calice, dà sicurezza che 

il Reden​tore è tornato su terra d'esilio, dando garanzia

col dare di sua mano Sé Eucaristia.

Il lume di luce che dà il sangue suo del calice va dolce​mente 

a inebriare la Fondazione, dando luce al sacerdote,

uno per tutti, di farne uso di umiltà, di perpetua castità e

di obbedienza,

perché la Chiesa che ha fondato Gesù Cristo è gerarchica, 

ha il suo Capo e la gerarchia, che consegna al ministro che

trova atto il popolo, tanto o poco, finché diventi tutto, e

tutti, popolo di Dio, battezzandolo, istruendolo, perdonando i 

pec​cati e facendo uso per sé di Gesù Eucaristico e dispensando​lo 

al popolo, ad ogni cristiano che ben preparato si accosta

a questo divin Sacramento.

E gli angeli, intanto che Cristo ha detto qualche parola,

si sono prostrati a terra in ascolto, perché il ministero 

sa​cerdotale si mostri come Lui mite ed umile di cuore.

E, nell'uscire dal santuario per scendere, gli angeli han

suonato

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi

ti onora.

Anch'io festevole corro ai tuoi piè. 0 Santa Vergine, pensaci Te.

A Te il mio cuore si eleva;

ascolta, o Madre Sacerdote di Dio, chi ti invoca e prega,

perché festosa sia del mondo questa sera, illuminata da Te,

o Stella Cometa”.

Di nuovo Gesù faceva rientro da dove era partito, mostrando

a tutti i figli di terra d'esilio l'amore infinito che gli

porta, regalando alla Chiesa la Madre sua Sacerdote Gloriosa,

perché sia visto che la Chiesa fondata da Gesù Cristo,

vero Dio e vero Uomo, è una sola.


26‑9‑1980

Gesù dice all'Istrumento che adopera, all'orario della risur​rezione:

‑Vieni insiem con Me.

Ti mostrerò l'oceano sconfinato e, nel compiere l'olocausto,

comprenderai quanto l'uomo è amato,

perché fu creato a nostra immagine e somiglianza.

L'angelo Michele tracciava l'arco dell'alleanza

e sulla città di Dio si arrivava.

Alla soglia della Gerusalemme Celeste veniva rivestito

di paramenti rossi: spicca così la Redenzione, la morte e la

Resurrezione ed il Ritorno per l'applicazione della 

Reden​zione a tutti gli abitanti del basso globo.

E col canto angelico:

“Sei pura, sei pia,  sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre Sacerdote e Immacolata il mondo

non ha.

Sola su tutto il globo col Fiat Tu sei diventata, e sei,

la Madre di Dio, del Cristo Signore,

che  ora all'altare, Celebrante e Operante, mostra col suo

Ritorno che Tu sei Madre dell'Altissimo, sei la Corredentrice

e, insiem con Lui, la Redentrice”.

Intanto  dal Paradiso stendeva la sua solenne benedizione

a pro delle vergini, dei sacerdoti e di tutta la generazione.

‑Lode sia a Te ‑dice l'angelo del Mistero al pulpito ‑che sei

Sacerdote in eterno.

Chi vuole seguir Te e accompagnar Te,

col segno in eterno sarà

e Te nel coro vergineo godrà.

Dopo gli angeli apocalittici al posto del Sanctus per i

popoli:

“Miserere nostri, Domine. Miserere nostri.

Santa Madre Sacerdote del nostro Dio, intervieni Tu perché

abbia misericordia e perdoni Cristo Re”.

Di poi Gesù Cristo consacrava ostia e calice e regalava

Sé nel Sacramento d'amore.

E, intanto che comunicava e in luce il sangue del calice

aumenta la vita alla Chiesa che ha fondato, i cori angelici

cantavan e suonavan:

“O Dolce Amor nostro, o Cuor di Gesù, il nostro Tutto sei Tu.

Sacramentato nostro Signor,

perdona a tutti e salva il peccator.

Il nostro cuore, Gesù, è per Te,

non avrà mai pace finché nell'eternità l'uomo si troverà

unito a Te.

Dolce Cuor del nostro Gesù,

fa' che i popoli riconoscano che il Creatore e il Redentore

sei Tu, o dolce e buon Gesù”.

L'angelo della verginità scriveva sul grande messale e poi

con l'indice Gesù firmava, intanto che gli angeli prostrati

a terra adoravan.

E col canto:

"Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si celebri,

Cristo si adori, gloria al Signor", si usciva dal santuario.

E   scendeva dalla comunicazione tra terra e Cielo e rincasa​va,

mentre gli angeli Michele, Gabriele e Raffaele, e così coope​rano 

tutti i sette angeli apocalittici, fanno largo verso

la Fondazione.

E così si spiega: da Cristo Venuto alla Chiesa che ha fonda​to.

Questo è lo scopo per cui è tornato.

Il Ritorno porta lo Sposo verso la Mistica Sposa,

cioè la sapienza che ha dato perché sia riconosciuto

quanto l'appoggia e quanto la ama.

Così tutto si realizza; questo lavorio angelico porta questo

eco:

‑All'Apidario è incominciato il trionfo del Cuor della Madre

Immacolato, che vuol dir apice dell'amore, per far noto, quel

giorno del 15 marzo del 1960, l'incontro del suo Divin Figlio

con Lei, là calata, adombrata dalla SS. Trinità, manifestando

e testimoniando il Ritorno di Dio Uomo e dando il proclama:

"L'ho vinta a pro del clero,  lasciando in croce greca la mia

impronta: sono la Sacerdote Immacolata".

Sopra il bacino d'unzione era a tracciare con lo scettro

il segno della croce, benedicendo tutta la generazione.


27‑9‑1980

A pro dell'intero mondo e delle anime trapassate

Gesù Cristo saliva sull'alto globo;

alla porta del santuario veniva rivestito dall'angelo

della verginità dei paramenti per la celebrazione:

gli toglieva il manto regale e lo metteva sulla spalla al

Canadese del Mistero, proprio per il corpo elettrico, di elet​tricità 

mariana, che mette ai puri spiriti perché possano mostrar​si 

come in antico ai profeti e all'uomo scelto.

Sul manto verde che gli fu messo portava in oro scolpita

la parola: "L'Emanuele".

E così all'altare con la corte celeste si accostava.

E gli angeli tutti insieme:

“O Dolce Cristo, Salvator nostro,

noi angeli vogliamo trovarci al servizio della tua volontà,

perché il Cuor Materno Sacerdotale della Madre tua

possa far sfoggio del regalo che la SS.Trinità le ha appropriato,

nell'era sua, di Re d'Israele”.

E l'angelo della verginità scriveva e così incominciava:

-Magnificenza e beltà del creato

perché Gesù Cristo, facendo sfoggio anche della Madre sua

Sacerdote, è tornato!-

La celebrazione si inoltrava, la corte celeste cantava

e la Madre del Ciel, benedicente, dal Paradiso operava

nel momento stesso che Gesù Cristo consacrava particola

e calice e poi offriva, regalando Sé Eucaristia.

La luce del calice, dopo essere salita al Padre, scendeva

e si spandeva specie sui segnati che con bontà e umiltà

vivono la santa verginità e così comunicano agli uomini

la verità,

perché la Chiesa si trovi in gaudio per questi suoi figli

consacrati, che a Dio interamente si son donati

ed ora ridonati.

L'opera santificatrice della Madre Sacerdote di Dio, e così

della Chiesa, dà luce a chi erra, a chi si sta sbagliare,

invitandoli perdono a Dio a domandare.

E così questo mattino questa carità sacerdotale materna

si svolge anche nel Purgatorio: e, con a capo il ministro,

una schiera immensa sale rapidamente la montagna

e, arrivati in cima, vengono rivestiti dagli angeli della pace

della veste battesimale e così passano oltre a dare aumento

di gloria a chi già in unione con Dio si trova.

Parecchi dai gironi passano nel Purgatorio, tutto per bontà

e misericordia del Ritornato,

perché abbiano così a pregare per il trionfo del Cuor della

Madre Immacolato.

Si scendeva silenti perché si abbia a meditare come mai è

in questi nuovi tempi.

La mondial calata, che tiene il primo posto per l'incontro

nel 1960  dell'Immacolata Sacerdote Vergine col suo Divin Fi​glio,

deve essere per la Chiesa che ha fondato un nuovo indi​rizzo 

per conoscere la volontà del Salvatore nel dirigere

e per la santificazione di tutta la generazione.

Ecco il perché il silenzio e la meditazione occorrono:

perché abbia un fermo chi la legge rompe, perché si deve ve​dere 

non in unione col retto sacerdote.

Così nell'ospizio Gesù rientrava e dice ai ministri:

‑Pagate il tributo a Cesare

e date a Dio ciò che è di Dio!


28‑9‑1980

‑Oggi comincio un nuovo ciclo ‑dice all'Istrumento che adope​ra 

‑perché Gesù Cristo Ritornato con nessun coopera, ma nel

compiere l'olocausto,già nell'eternità, dà alla sua Chiesa

ciò di cui bisogno ha.

E così con potenza e tenacità di bontà

sull'alto globo si recava

e dentro il santuario all'altare a celebrare si accostava.

Non si mostrava contento e neanche adirato. 

Con potestà divina consacrando, 

particola e calice presentava all'adora​zione dei cori angelici, 

che prostrati a terra davano il cul​to che spetta a Dio solo.

Di sua mano dava Sé Eucaristia, intanto che la Madonna

Sacerdote la sua benedizione su tutte le genti impartiva.

E, intanto che Gesù Cristo comunicava l'Istrumento che 

adope​ra e con la luce del calice si impadroniva da Ritornato

della Chiesa che ha fondato, mostrando la fedeltà del 

Reden​tore verso la Fondazione, gli angeli così cantavan:

“Evviva la croce! Evviva il trionfo! Evviva Te  Ritornato!

Evviva il trionfo del Cuor della Madre Immacolato!”.

Poi processionalmente si partiva

e come lampo  da dove era partito Gesù Cristo si trovava,

dando prova della sua onnipotenza, della sua onniscienza

e della sua capacità divina.

‑Oggi la mia Parola viva di vita è compita.


29‑9‑1980

All'orario che è risorto,

Gesù Cristo dice all'Istrumento che adopera:

‑All'apice dell'amore andiamo

e prendo insieme anche te con Me,

per manifestarmi al mondo intero che ogni creatura è fatta

a immagine e somiglianza di Dio

e in uguaglianza perfetta davanti al Creatore ognun si tro​va,

senza distinzione di capacità, di avvedutezza e di poten​za,

per far che l'uomo comprenda che ogni uomo sarà giudicato

da Dio quale lui è stato come figlio di Dio, nell'osservare

la legge, nei doveri del proprio stato, nel dare a Dio ciò che

gli è dovuto e sull'aiuto che ha dato

al proprio fratello, nella necessità in cui si può trovare. 

Ognuno a questo si deve regolare,

se il fuoco purificatore deve risparmiare,

pensando che ciò che non ho dato non cercherò,

ma in bontà con giudizio giudicherò.

Poi partiva per la città di Dio

e nella Gerusalemme entrava e celebrava.

Nell'accostarsi all'altare, gli angeli lo corteggiavan

e onore e gloria davan al Re misericordioso, al Re della pa​ce,

al Re dispensatore dell'infinito suo amore.

Gli veniva tolto dall'angelo Sacario alla porta principale

del santuario il manto regale, perché sol con camice e cingo​lo 

si voleva trovare.

I sette angeli apocalittici vestiti di rosso, della festività

angelica loro, circondavano l'altare dell'Agnello

e il Canadese, con il manto regale di Cristo sulla spalla,

con la mano destra dava incenso.

E, dopo avevano cantato lodi a Dio e alla Madre Sacerdote,

Gesù Cristo consacrando, elevando dopo particola e calice,

mostrava agli angeli la sua bontà sconfinata verso tutta

l'umanità di terra d'esilio.

E ove avveniva questo, arrivavan da Roma i due alti angeli

pacieri che sono i Canadesi: uno portava il candelabro che in

antico si custodiva nel santo dei santi e l'altro angelo

la verga di Aronne che ha fatto scaturire l'acqua per ordine

di Mosè, al servizio di Dio in Trino.

Gesù Cristo dava Sé Eucaristia, la Sacerdote Madre dal Paradi​so 

benediva e il lume di luce del sangue del calice saliva

al Padre e in tre forme scendeva:

una parte sulla Chiesa che Gesù Cristo ha fondato; 

la seconda parte ritornava all'altare e accendeva il turibolo che 

por​tava l'angelo Canadese;

e la terza parte, il Settiforme la dispensa ai consacrati

in sette forme.

Così, ritornando immediatamente a Roma, questi due angeli

fanno chiaro all'Ambasciata ovunque sia: sia lo scritto

nell'ospizio, sia quello consegnato, sia quello ancor ritenu​to,

perché tutto avviene dall'olocausto, compiuto da Cristo Venuto.

E gli angeli, intanto che partivano i capi Canadesi e anche l'Eterno 

Sacerdote usciva dal santuario per scende​re, cantavan:

‑La messe è un po' che è maturata.

L'uva è pronta.

Sii ringraziato Tu, Gesù Ritornato, Dio Padre e Dio Spirito

Santo, tre Persone uguali e distinte in un Dio solo.

E così sarà veduta la tua Venuta

e il Cuor Sacerdotale Materno della Madre tua.

Sia questa luce in splendore per tutta la generazione.

Corteggiato dagli angeli il Divin Maestro scendeva

e ancor, perché Lui crea il tempo, l'ora della resurrezione era.

Chi vuole intendere, comprenda che è l'amore infinito

del Redentore che impera.

Gli angeli della compagine dei Serafini, salutando il Divin

Ospite nell'ospizio:

‑Siamo al tuo servizio ad adorarti Eucaristico

per i tuoi altissimi fini.

E così privi i persecutori della verità di danneggiare

la Chiesa che Tu hai fondato.


30‑9‑1980

Veloce fu la salita del Divin Maestro sull'alto globo

e con gli angelici cori in canto entrava nel santuario

e si accostava all'altare.

Il Canadese del Mistero portava il vessillo vergineo,

il Sacario scriveva sul grande messale, sul libro della vita,

e Gesù Cristo incominciava la celebrazione.

E così l'angelo della pace al pulpito intonava,

e la moltitudine degli angeli presenti nel santuario

si associava, e per tutti i popoli il canto così era:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni.

Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

E così richiamano tutte le genti di terra d'esilio a questa

meditazione e a questo atto di contrizione.

Poi venne recitato dagli angeli apocalittici il Credo,

che dovrebbe essere recitato dall'uomo mattino e sera

per tener viva la fede nella realtà che è figlio di Dio

col Battesimo ricevuto, perché non venga spenta la carità

verso il suo Dio e verso i fratelli.

E al posto del Sanctus, ancora gli apocalittici che 

circon​dano l'altare:

“Vita et resurrectio nostra, miserere nobis.

Della tua misericordia stiamo abbisognare,

del tuo perdono non possiam far senza.

Invochiamo la Madre tua Sacerdote perché dia di carità

questa provvidenza”.​

Aggiungendo:

“Pensaci Tu, o Madre Sacerdote di Dio, che hai il potere

di Re d'Israele”.

A questo, dal gaudio, Maria Vergine Sacerdote stendeva il suo

braccio destro in protezione e in appoggio alla Chiesa 

che il Divin Figlio ha fondato.

L'Eterno Sacerdote all'altare consacrava e poi dava

di sua mano Sé Sacramentato.

La fiamma del calice vivificatrice e santificatrice in nube

di fuoco si trasformava, arrivando con potenza alla Fondazio​ne,

come quando la nube di fuoco indicava agli Ebrei la sal​vezza 

e agli Egiziani la sconfitta nel percorrere il popolo di Dio.

Poi cinque minuti (nell'eternità) di silenzio,

elevando gli angeli le lampade ardenti di elettricità maria​na,

dando onore e gloria a Cristo Celebrante e Operante,

Re trionfatore, perché il Re della misericordia e dell'infi​nito amore.

Poi si usciva e si scendeva

e il canto degli angeli sull'orizzonte si spandeva.

E col canto: "Ave, maris Stella, Dei Mater alma, atque semper

Virgo, felix Coeli porta",

il Divin Ospite rientrava da dove era partito,

dagli angeli che l'hanno accompagnato nella discesa applau​dito.

Cronaca

Punto esclamativo!


1‑10‑1980

Gli angeli apocalittici con a capo il Sacario,

uno dei sette, sono scesi, sopra il bacino d'unzione,

cioè il trono dell'infinita misericordia ove la Sacerdote

Immacolata ha fatto la sua mondial calata, a invitare

il Divin Maestro a salir con loro, per decorare del suo

olocausto e far partecipi tutti i retti sacerdoti con a capo

il Pontefice.

Gesù Cristo acconsentì e come lampo già alla porta del 

san​tuario si trovava insieme con gli angeli suoi.

E da Creatore e Redentore con padronanza assoluta di Cielo

e terra si accostava all'altare col manto regale.

La Madre Sacerdote di Dio, Madre e Regina universale,

Regina dei martiri, dei vergini e dei santi e così Madre

dell'infinita misericordia, delle anime in purgazione,

stendeva a pro di tutti la potente sua benedizione.

E così la corte celeste le ha dato un degno ringraziamento:

“E Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente la prece

del cuor.

Con la corona del Rosario incatena tutti i popoli

e alla Chiesa che Cristo ha fondato portali.

Fa' che nessuno abbia a mancare di trovarsi figlio di Dio

nel momento del particolar giudizio”.

Gli angeli apocalittici circondavan l'altare (sopra 

la tor​cia che portavan c'era una splendida stella) intanto che il

Canadese al pulpito diceva:

“Stella Cometa, fa' giungere alla meta,

fa' che il clero ci veda dove sei scesa...”.

Poi Gesù Cristo consacrava particola e calice e poi offriva

Sé Eucaristia.

Il calice del sangue suo si tramutava in luce così fulgida

da rendere la Chiesa che ha fondato più splendente del sole,

più potente di ogni astro, più luminosa delle stelle tutte

assieme, perché il suo Divino Sposo, il Redentore,

Colui che l'ha fondata,

nel 1948, alla benedizione eucaristica, dal Ciel, dal Padre

terra d'esilio è sceso, per dar sicurezza a tutta l'umani​tà 

che la Fondazione è opera divina,

coronando così di gloria immortale coloro che col martirio,

con la donazione verginea e con la santità della vita

hanno testimoniato che Gesù Cristo era il Messia,

che con la morte ci aveva redento e con la Resurrezione

dava alla salvezza universale incremento, mostrando che era

vero Dio e vero Uomo.

E così  concludevan a bassa voce gli angeli che circonda​van l'altare:

“Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il suo preziosissimo sangue tramutato in luce

per la conversione di tutte le genti.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito che scende come alla

prima Pentecoste sulla Chiesa docente.

Benedetti i due Sposi Vergini e Sacerdoti, Maria e Giuseppe,

il Padre Putativo scelto da Dio per la grande missione

e Maria Vergine Madre dell'Altissimo.

Sia benedetto Iddio ora e sempre”.

Usciva con gli angeli in compagnia il Divin Maestro;

e nello scendere questi cantavan, richiamando i popoli

a quello che sono, all'esame di coscienza, per far che rimanga

viva e non venga spenta la vita degli abitanti di questa terra:

“Io son cristiano.

Dal sacro fonte un'onda pura scese su me.

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è”.

Intanto che Gesù Cristo rincasava, l'angelo Sacario tracciava l'arco trionfale 

che portava queste parole : "Sacerdos in aeternum",

facendo me​ditare chi è già sacerdote e chi tende alla vocazione sacer​dotale;

che ognuno abbia distinzione che un sacramento non è l'al​tro.

Il Dolce Giudice sta nascosto e gli angeli, 

dando sfoggio nell'orizzonte in tutto il mondo per i popoli:
 “0 crux, ave, spes unica.

Fuori della Chiesa di Cristo non c'è salvezza,

se non nella Madre Immacolata Sacerdote:

Lei in fin di vita a ognuno si appressa e battezza”.

                                                                                                     2-10-1980

La stella del mattino nel firmamento faceva onore 

al Redentore che saliva e insiem con gli astri lo riveriva,

e Lui entrava glorioso e trionfante nella città di Dio

e dentro il santuario si accostava all'altare per la

celebrazione.

Gli angeli cantavan: “Gloria a Dio nell'alto dei cieli

e pace in terra agli uomini di buona volontà.

La tua volontà redentrice, o Dolce Salvatore,

faccia tutti gli uomini consci del tuo infinito amore,

perché con la corona del Rosario si lascino incatenare

dalla Sacerdote Vergine tua Madre.

Lei dal Paradiso benediva.

E all'Apidario, ove è calata adombrata dalla SS.Trinità,

scendeva la luce che usciva dal suo Cuore Immacolato,

perché il sacerdote venga illuminato.

Continuava la celebrazione.

I cori angelici lode alla SS.Trinità stavan dare, a

terra prostrati a giurare fedeltà al dolce Ospite per

i ministri suoi, dando garanzia:

‑La corte celeste darà al ministero sacerdotale ispirazione

così solenne che il tuo Ritorno staran capire

e contro di Te Venuto non staranno più inveire.

Poi gli angeli apocalittici han recitato:

“O Gesù, d'amore acceso, non ti avessimo, noi uomini, mai

offeso!

E, giacché abbiam sbagliato, perdono ti domandiamo”.

Di poi Gesù Cristo consacrava e particola e calice innalzava

e gli angeli prostrati a terra adoravan.

E, intanto che la luce del calice splendeva

a dar luce alla sua Chiesa nella nuova era,

il Salvatore regalava Sé Eucaristia all'Istrumento che

adopera, conservando l'anima vergine nella sua freschezza

e primaverile giovinezza che eternamente deve durare,

se con Cristo sul Coro Vergineo in eterno l’inno vergineo

con gli angeli staran cantare.

E' invitato ad appartenere a questo convito eternale

tutto il ministero sacerdotale che a capo si troverà,

col suo Cristo, a cantar quell'inno che solo i vergini

staran cantare e capire.

Poi gli angeli nell'uscire e nello scendere di nuovo

sul basso globo insieme col Dolce Ospite han cantato

"Iesu, corona virginum" ,per dar solennità

alla loro festività,

ché tutto l'onore e la gloria vanno alla SS.Trinità.

E, accostandosi agli altari ad adorare per chi ignora

l'amor che porta Gesù Sacramentato all'uomo, han dato

questo squillo:

“Noi ti adoriamo, o Re Divino.

Noi davanti a Te Eucaristico ci prostriamo.

Noi ripariamo davanti a Te l'ingratitudine umana, dando

un applauso anche alla Sacerdote Ausiliatrice Immacolata”.


3‑10‑1980

Il coro vergineo già cantava nella Celeste Gerusalemme

quando Gesù Cristo si assentava da terra d'esilio e là

a celebrare andava.

L'eco angelico nel basso globo si sentiva per mostrare

che le falangi celesti aiutano e guidano l'uomo nel tragit​to,

perché l'uomo sia riconoscente al suo Dio

e viva e lo ringrazi perché è figlio di Dio.

Le onde dell'acqua del lago davano un mormorio là al suo

arrivo, la pianta campanile dava tocchi soavi

e così anche l'aquila d'oro che fa da organo e da baldacchi​no 

sopra l'altare.

Siano tutti in festa, perché il Cuor di Cristo Redentore

sia manifesto a tutta la generazione.

I sette angeli apocalittici, dando principio Cristo all'olo​causto,

recitavano l'atto di contrizione per i popoli tutti,

promettendo per loro l'emenda, supplicando il perdono.

E tutti i cori angelici:

“Perdonaci, o Gesù, che abbiam peccato, ma figli tuoi siamo.

Da' comprensione al ministro tuo che sei venuto.

E alla Madre tua Sacerdote chiediamo per tutte le genti

misericordia e aiuto”.

Lei, a questo, benediva dal Paradiso

nell'atto stesso che l'Eterno Sacerdote consacrava particola

e calice e poi offriva Sé Eucaristico.

E gli angeli in festa:

-Gesù caro, Gesù mite ed umile di cuore,

abbiam vinto col Cuor della Madre tua Immacolato e abbiam

sconfitto colui, uno in tanti, che si è ribellato a Te,

credendo di diventar Te,

o Verbo Umanato, da cui furono fatte tutte le cose.

E intanto che Gesù Cristo all'altare guardava la moltitudine

degli angeli, loro cantavan:

“Tu sole vivo per me sei, Signore.

Vita e calore diffondi nei cuor...”.

Poi il canto continuava e Gesù Cristo sul grande messale,

il libro della vita, firmava.

Poi con torce che ardevan sul basso globo di nuovo il Divin

Maestro scendeva, dando corredo col sangue suo in luce,

alla Chiesa che ha fondato, di verità, di amore che Lui le

porta, e di sicurezza che il Fondatore, che il suo Sposo

la Chiesa Mistica Sposa ha di scorta.

Questo è l'effetto del sangue tramutato in luce della 

consa​crazione sua da Ritornato, dell'olocausto che Lui ha fatto.

E ancor prima di uscire:

“Mite Agnello senza macchia,

lava ogni anima che davanti a Te s'inginocchia, fa' sparire

col tuo amore ogni colpa e fa' che i popoli alla tua Sacer​dote 

Madre accorran, e Lei soccorra, perché è giunta l'ora”.

E nello scendere di nuovo insiem con i suoi angeli il Re

Vittorioso, questi cantavan lodi a Maria Vergine Sacerdote,

e una pioggia di luce indorava l'orizzonte,

proprio per le anime che a onorarlo da Ritornato e 

Sacramen​tato sono pronte.

Nell'ospizio da dove era partito Gesù Cristo rincasava

e in silenzio da tecnico guarda la sua Chiesa quel che fa,

perché bisogno del suo Cristo ha.

Gli angeli si recano nella Chiesa di S. Maria Maggiore in Roma 

che fu fabbricata per volontà di Maria Vergine Immaco​lata;

e così sarà, per la testimonianza che Lei ha dato, all'Apida​rio,

al suo Divin Figlio e per il trionfo del suo Cuore Imma​colato.


4‑10-1980

‑In sabato salgo sull'alto globo

ed entro giulivo nel santuario.

La pianta d'ulivo, portata dagli angeli della pace,

mi ombreggiava nella salita,

perché l'Opera che ho compiuto è divina

e solo con umiltà si può capire, e fede viva.

Presiedeva all'altare dentro la Gerusalemme Celeste

e così incominciava la solenne ed efficace celebrazione.

Empita era di angeli scesi dal Paradiso

per far corteggio all'Uomo Dio.

L'angelo della verginità scriveva sul libro della vita,

il Canadese del Mistero saliva al pulpito e faceva il pro​clama:

‑Tu, Gesù, sei nato in sabato.

Ecco perché questo giorno è consacrato alla Sacerdote Vergi​ne 

Madre tua Maria.

E così han sollievo le anime che espiano per la purificazio​ne 

delle colpe da lor commesse.

La Resurrezione, e così la discesa del Settiforme sugli 

apo​stoli, in domenica,

e così il giorno tuo settimo va vissuto dagli uomini per Te,

perché sei il Creatore e il Redentore.

La Madre tua alla Pentecostale era presente a stendere

sugli apostoli la sua immacolatezza e la sua sacerdotale

verginità.

Così gli apostoli, risorti a novella vita,

furono degni di rappresentare Te degnamente

e, con la morte e col martirio, che sei vero Dio e vero Uomo

di testimoniare.

Sia lode a Te, Dio in Trino, e onore e gloria nel gaudio 

con i santi tutti alla Madre tua Sacerdote che è potente, 

perché Tu sei l'Onnipotente, e dal Paradiso benedicente.

La Madre di Dio Sacerdote, la Pura Eva, a questo, la benedizio​ne 

sabatina stendeva su tutti e in special modo sulla fami​glia verginale 

e su tutte le vergini che circondano gli altari ad adorare, 

con tutte le famiglie e i lor componenti

che sentono che son figli di Dio.

E fa scoppio sulla Fondazione questa benedizione trina

che offre l'Immacolata Vergine Sacerdote.

Poi gli angeli apocalittici han cantato il Sanctus:

“Cristo tre volte Santo, che hai vinto la morte con la risur​rezione, 

perché sei vero Uomo e vero Dio,

noi angeli adoriamo il tuo volere, il tuo potere e la tua bontà”.

Poi Gesù Cristo consacrava ostia e calice e poi offriva

all'Istrumento che adopera la particola da Lui consacrata,

intanto che la luce del calice saliva all'Eterno Padre

e, unendosi alla luce dello Spirito Santo,

trinamente prendeva possesso della Mistica Chiesa che ha

fondato.

E, dopo sette minuti di silenzio nell'eternità,

gli angeli che empivan il santuario cantavan per tre volte l' Alleluia .

Con l'aggiunta:

“Onore e gloria a Te, Cristo Ritornato; un ringraziamento a Te, 

Verbo Creatore; riconoscenza che meriti a Te, Umanato Verbo

Redentore”.

Poi in corteo si usciva

e sul basso globo ancor Gesù Cristo veniva

e nel più profondo silenzio e nascondimento rincasava

da dove era partito.

E gli angeli che lo accompagnavan

la litania della Vergine Maria cantavan,

terminando:

“Regina Sacerdote del santo Rosario, per la potestà tua

nuova, ciò che occorre a tutti per la salvezza dona”.

Poi questi spiriti celesti andavan proni davanti all'Eucaristia

rogando, chiedendo: ‑Fa' che sia compreso da tutti,

specie dai sacerdoti, che la Chiesa che hai fondato è una so​la.

Questa luce a tutti i popoli dona.


5‑10‑1980

L'arco trionfale cavalcava la nuvola argentea

con i cori angelici che son venuti a prendere Cristo

in terra d'esilio perché lo volevano dentro il santuario

a compiere l'olocausto.

Gesù Cristo ha acconsentito

perché sa l'amor che portano all'uomo 

e che al servizio si trovano dell'Immacolata Sacerdote,

che è calata all'Apidario adombrata dalla SS.Trinità

per l'amor che porta al sacerdozio e per la salvezza dell'u​manità.

Il suo angelo, il Sacario, intanto che lo vestiva dei paramen​ti 

alla soglia del santuario, questo diceva:

‑La salvezza del mondo sei Tu, in collaborazione con la Madre

tua che copre il clero ed ogni famiglia cristiana della sua

verginità, consolando così le vergini, a Dio donate, per l'amor

che portano a Te e così formano la via di salvezza a tutte

le genti.

A questo, Lei dal Paradiso benediva e con la luce settiforma​le,

che sono i raggi che escono dal suo Cuore, investiva la Chiesa 

che Cristo ha fondato.

Poi Gesù presiedeva all'altare e dava pricipio alla celebra​zione.

I sette angeli apocalittici circondavan l'altare 

dell'Agnel​lo senza macchia.

L'angelo che tende alla terra, quella con cui ha creato

Adamo ed Eva ed ora procrea e popola il Terrestre,

dava squilli con quella tromba che chiamerà alla resur​rectio 

et vita tutte le genti per il giudizio finale.

E così scuote coloro che sono addormentati credendo 

di met​tere il sigillo a Dio Padre, Figlio e Spirito Santo di opera​re,

non facendo bada all'onnipotenza, all'onniscienza e alla 

bon​tà infinita di Dio in Trino.

E, dopo aver recitato gli angeli il “Kyrie, eleison; Christe,

eleison, ecc”. e tanti canti che si son susseguiti,

al posto del Sanctus han recitato il Pater noster in la​tino.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e Sé Eucaristico

regalò.

Così fu anche del lume di luce del sangue suo del calice

che dà, perché le spetta, alla Chiesa che ha fondato.

Intanto che questo avveniva, i cori angelici suonavan

e cantavan:

“Cristo risusciti in tutti i cuori.

Cristo si celebri. Cristo si adori. Gloria al Signor.

Con l'amor che a Te portiamo

vorremmo coprire tutte le malvagità del genere umano

e ti supplichiamo che abbia ad avvenire una nuova fioritura,

proprio per Te, Cristo Re, che dal Padre in terra d'esilio

hai fatto venuta”.

Continuando: “E Tu, Sacerdote Madre del Santo Rosario, incatena

tutti i popoli e sotto il tuo manto stalli ricoverare, perché

la bufera non li abbia ad assalire, ma siano da tutti i mali

preservati e così si faccia con un sol Pastore un solo ovi​le”.

Poi si usciva, tanto dal santuario come dalla città di Dio.

E, nello scendere, l'angelo del Re:

‑Guardate, genti tutte,

che siete preservate dallo sterminio, perché abbiate in avve​nire 

a vivere da figli di Dio,

per essere di sprone e di buon esempio ad ogni religione,

perché abbiano la luce che Gesù Cristo Redentore è vero Dio

e vero Uomo e che la Fondazione è opera divina.

A questo, nel casolare da dove era partito rientrava

il Maestro Divino e gli angeli, salutandolo, gli han detto:

‑Andiamo a Te Eucaristico per comando e per volere

della Madre tua Sacerdote Immacolata, Madonna della mercede.

Diario

Giorno domenicale: lode a Dio si deve innalzare, perdono

dei propri falli domandare, ché il Redentore porta all'uomo

infinito amore e così perdonerà e doni a tutti, tramite la

Madre sua Sacerdote, darà.


6‑10‑1980

All'orario che è risuscitato, Gesù Cristo come lampo si recava sull'alto

globo ed entrava nel santuario per la celebrazione. 

Cantavano gli angeli

che son venuti ad incontrarlo e continuavan il suono e il canto, 

intanto che si accostava all'altare per la celebrazione.

E l'angelo del Mistero dava incremento al pulpito all'Opera

sua divina, presentando chi mai è la Madre di Dio, dicendo:

‑L'Immacolata Vergine Madre tua ha detto il Fiat
e lo Spirito Santo per questo  con la luce sua le ha fatto

il segno sacerdotale al cuore e l'ha resa tua Madre.

Madre di Dio Lei è,

Madre del vergine evangelista Giovanni al Calvario,

e così degli apostoli.

Madre ora è della Chiesa

perché la potenza tua in Lei impera

e, da gloriosa, dal Paradiso, affianca la Fondazione della 

Chiesa, tua Mi​stica Sposa,

perché Tu abbia a dare il proclama che è Madre del sacerdozio

e così Madre universale, Sacerdote, di tutte le genti.

Perché non deve essere Sacerdote Lei stessa, se è Madre di

Dio, Sposa dello Spirito Santo, Madre di Te, che sei l'Umanato

Verbo?-.

Allora la musica paciera con gli angeli in canto:

“Ti salutiamo, o Vergine Sacerdote, Figlia dell'Eterno Padre.

Ti salutiamo, o Madre del Divin Figlio.

Ti salutiamo, o Sposa dello Spirito Santo.

Metti tutti i popoli sotto il tuo manto

e il clero retto sotto l'arco del comando,

facendolo fedele al giuramento che a Te, 

Dolce Salvatore, ha fatto.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

‑Noi, Eterno Sacerdote, ti amiamo.

Noi in fedeltà ti serviamo.

Noi perché i popoli tutti ti abbiano a conoscere

per poterti amare e servire ci impegniamo.

Poi l'angelo Sacario ha messo sull'altare un piccolo 

reci​piente di oro, contenente balsamo, e un piattino con su una

bambagia composta di elettricità mariana.

E, intanto che il Canadese del Mistero dava incenso,

l'Eterno Sacerdote consacrava l'ostia e il calice;

di poi l'Eterno Sacerdote ungeva di balsamo la fronte e le

mani dell'Istrumento che adopera (riservato quel che dopo ha

detto)..

E intanto che la fiamma del calice dava luce speciosa

per far che sia vista la Chiesa Mistica Sposa,

dava Sé Eucaristia ad Alceste.

L'angelo del Mistero, quando comunica, dice lui: Amen.

E questa mattina invece ha detto: -Resurrectio et vita!

E da solo:

“In mezzo ai gigli e tra le spine fosti Tu, Vergine Immacola​ta,

dalla colpa preservata perché Madre del Signor”.

(E Lei benediva e di rugiada celestiale il mondo basso copri​

va).

“0 Maria Vergine Sacerdote, stendi la tua stola verginale

e il primier candore sta' ai pentiti ridonare!”.

E nell'infilarsi per l'uscita e per la discesa:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò? (per i popoli).

Ti amo con sommo amor, quanto quest'alma può.

Poiché il mio cuor peccò, or n'ho sommo dolor.

Penitenza farò dei miei passati error.

Misericordia io chiedo per me e per tutti

e così sian del tuo olocausto di Redenzione universale

i frutti”.

Intanto Gesù Cristo rientrava nel piccolo casolare

e gli angeli si recavan di buon mattino Gesù Eucaristico ad adorare.

Così il Sacrificio che compiono i ministri si può intreccia​re 

con l'Olocausto che compie Cristo Venuto, che nasconde

la potenza e si proclama l'Emmanuele.


7‑10‑1980

‑Saliamo! ‑ dice Gesù Cristo.

L'alba era già spuntata,

il Re della pace sull'alto globo andava

e dentro il santuario all'altare si accostava

per la celebrazione.

E, ove dentro era, un venticello primaverile faceva eco

davanti agli angeli che dal Ciel venian e tutto il santuario empivan.

Le nove musiche dei nove cori angelici squilli davan,

festivi, richiamando tutti i popoli a pensare e a pregare

la Regina Sacerdote Vergine del Santo Rosario

perché ogni uomo rimanga nella schiavitù sua, del suo materno amore.

Dopo aver suonato lodi melodiose per far onore anche a Cristo Venuto,

i nove cori angelici che circondavan l'altare per tre volte han detto:

“Misericordia, dolce Salvatore, e perdono a tutti,

giacché la tua Madre Vergine Sacerdote vuol salvi tutti.

E Tu sta' applicare, ti supplichiamo, la Redenzione ad ogni

uomo, perché fu da Te creato e redento”.

A questo, benediva dal Paradiso il Cuor Materno.

E,al posto del Sanctus, han cantato:"Gloria in excelsis Deo

et in terra pax hominibus bonae voluntatis...".

Poi consacrava, Gesù Cristo, e poi regalava Sé Eucaristico.

La luce del calice del sangue suo fa vitale la Chiesa

Mistica Sposa per cui non può perire

e non può il suo Divino Sposo tradire.

E, intanto che dava Sé Sacramentato all'Istrumento che 

adope​ra, gli angeli apocalittici hanno cantato:

"Pater noster, qui es in coelis...".

Di poi il Canadese del Mistero saliva al pulpito

e l'angelo della verginità all'altare suonava l'arpa e il canto 

della Salve Regina che faceva al pulpito accom​pagnava

e una melodia celestiale verginale diventava.

E tutta la corte celeste gioiva, perché dalla Triade

Sacrosanta ciò che gli angelici cori stan cercare sarà a lor

dato, perché Gesù Cristo in terra d'esilio è tornato.

E' ver che a celebrare già si trova nell'eternità,

ma siccome è l'Onnipotente non ha nessuna difficoltà

e nella città di Dio e nella Gerusalemme Celeste sale

e scende.

Poi ci si infilava con gli angeli verso l'uscita e la disce​sa.

Che sia da tutti i popoli la Venuta del Figlio dell'uomo

con la Madre Sacerdote benedicente intesa

quando parlerà la Mistica Sposa, Chiesa!

In cinque minuti dell'eternità, quando era rincasato il Divin

Maestro, gli son passati davanti tutti gli angeli, dicendogli,

a gruppi:

‑Noi ti amiamo e l'amor che porti agli uomini noi ti 

con​traccambiamo.

Estendendosi sull'orizzonte, cantando lodi a Maria Vergine

Sacerdote, perché siano accette le preghiere di tutti i popo​li,

si estende ovunque sul basso globo l'infinita misericor​dia 

del Verbo Incarnato.

Conclusione: festività del Santo Rosario a pro di tutti,

specie del Pontefice, di tutto il clero che La ama e che ser​ve 

con fedeltà Gesù Cristo, trafficando così il segno

sacerdotale.

Le vergini tutte devono gioire vedendo che la Triade

Sacrosanta sta acconsentire e sta le preghiere nascoste

delle vergini tutte accettare, perché tutte le anime

devono alla salvezza arrivare.


8‑10‑1980

Anche questo mattino da terra d'esilio Gesù Cristo partiva

e sulla città di Dio andava, cioè sul nuovo globo preparato

ove celebreranno nella Gerusalemme Celeste e così presiede​ranno 

i vergini sacerdoti con le vergini consacrate;

e questi non morranno, perché non parteciperanno più al pec​cato d'origine.

Gesù Cristo dentro questo santuario entrava e l'olocausto

faceva.

L'angelo Canadese del Mistero al pulpito, e l'angelo Sacario,

che è l'angelo del Re, scriveva sul grande messale quello che

l'altro diceva:

‑Tu hai portato Noè in alto

intanto che distruggevi il genere umano.

E poi l'hai riportato ancora su terra d'esilio.

Ma quelli che Tu porterai qui da terra d'esilio,

qui ove Tu celebri, verranno incontro a Te, Dolce Giudice,

che verrai a giudicare, e questi non conosceranno morte

e presiederanno al giudizio universale.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“Miserere nostri, Domine, miserere nostri!

Abbi pietà di noi, o Dolce Giudice, o Creatore del genere uma​no 

e così Redentore universale, chiama tutti ad emenda,

perché le genti di Te non possono far senza”.

Poi hanno suonato e cantato l’Ave Maria,

intanto che dal Paradiso benediva la Sacerdote Vergine Maria.

E ancora quelli che circondano l'altare:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris nobis.

In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum".

L'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice.

Il sangue suo si tramuta in lume di luce, sostentando

la Chiesa che ha fondato, per farla gloriosa come Lui nel suo

Ritorno.

E, intanto che questo avveniva e gli angeli adoravan,

Lui offriva l'ostia consacrata all'Istrumento che adopera.

E dopo un'adorazione prolungata, sventolando l'angelo

del Mistero il vessillo vergineo, gli angeli in massa

han suonato e cantato:

"Lauda, Ierusalem, Dominum. Lauda Deum tuum, Sion.

Hosanna, hosanna, hosanna, Filio David…”.

E, uscendo processionalmente dal santuario, verso la sponda

del lago dell'amore si passeggiava e le glorie di Maria

Santissima i cori angelici suonavan.

Poi velocemente si scendeva; in mattino si era.

Gesù rincasava, gli angeli ad adorare l'Eucaristia andavan,

a riparare la superbia, la disonestà e l'attacco ai beni

dell'uomo che si dimentica che è di passaggio

e che dovrà delle sue azioni rendere a Dio conto.

Ad usar misericordia il Cuor Sacerdotale della Madre 

univer​sale è pronto.


9‑10‑1980

Sull'alto globo gli angeli l'Alleluia cantavan

e Gesù Cristo ad assecondare i desideri della Sacerdote

Madre là andava.

E all'arrivo:

“Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per

Mariam.

L'onore e la gloria siano a Te, Gesù Eucaristia”.

E con questo motto cantato dagli angeli si accostava all'al​tare 

e incominciava la celebrazione, dicendo:

‑Del popolo che ho creato e redento ho compassione,

al posto di dire, se fossi appena uomo e non avessi la Perso​nalità 

divina: son pentito d'aver amato l'uomo.

Ma questo non lo dirò mai,

perché la mia Madre Gloriosa e Sacerdote alla Chiesa che ho

fondato ho regalato e alla Fondazione l'aiuto da Me sarà

dato col compiere l'olocausto.

Dopo aver consacrato, intanto che dava Sé Eucaristico e che

il sangue del calice andava in fiamma, gli angeli in massa:

“Ti ringraziamo, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita,

nostro aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel.

Nel celebrare, o Gesù buono, Tu dai prova della tua bontà

infinita, non stancandoti dell'uomo che ti offende e ti rifiuta, 

perché apposta hai fatto venuta”.

Intanto che dava Sé Eucaristia, la fiamma del calice

che dimostra il suo amore verso la Fondazione inebriava

la Chiesa Mistica Sposa.

E ancor gli angeli continuavan:

“O mistico Agnello, ti adoran le genti, dei cuori e delle men​ti 

ti proclamiam Signor”.

Dieci minuti di silenzio

e poi l'angelo del Mistero salì al pulpito e recitò, per far

comprendere al popolo del basso globo, i dieci comandamenti

che ha da osservare, perché ognuno ha l'anima da salvare.

E, prima di scendere, per i popoli:

“O Gesù, d'amore acceso, non ti avessi mai offeso!

O mio caro e buon Gesù, non ti vogliamo offendere, ma amarti

sempre più”.

Intanto che la Madonna Sacerdote dal gaudio benediva:

‑0 Madre Sacerdote del nostro Dio, abbi pietà e misericordia

del popolo di terra d'esilio, fa' che non sia vano il tuo patrocinio, 

ma fa' che sia prono alla volontà di Dio il ministro del tuo Divin Figlio.

Vigila su noi tutti,

giacché Gesù Cristo applica la Redenzione a tutti”.

Poi in silenzio si scendeva e più larga la strada di salire

e di scendere diventava,  per far che la famiglia sacerdotale

sia dal Cuore Sacerdotale della Madre illuminata.

Rientrava nell'ospizio Gesù Cristo

e gli angeli ritornavan sul nuovo globo là le lodi a canta​re,

aspettando che di buon mattino, domani, vada il Divin Ospite 

di nuovo là a celebrare.

Oggi ognuno dei fatti suoi è responsabile,

anche se è assistito dal Cuor della Madre sacerdotale, amabi​le, 

per aver discernimento del bene e del male.


10‑10‑1980

Viene l'angelo che tende alla terra sulla nuvola argentea

ad accompagnare Cristo nella salita, per dargli onore

da Creatore e Redentore.

L'angelo della verginità, che è il Sacario, faceva la guardia

d'onore in parte a Lui, e quello del Mistero, dalla parte del

Cuore, al Re dell'amore.

E così, con velocità, sull'alto globo, alla porta del santuario

si trovava Gesù Cristo e così entrava 

e all'altare per la celebrazione si accostava.

I settantadue bronzi della pianta campanile, accordandosi

con l'aquila d'oro che fa da baldacchino, suonavano l'Ave
Maria  di Lourdes, intanto che l'Immacolata Vergine Sacer​dote 

benedicente dava rugiada celestiale agli abitanti del basso globo.

E, incominciando l'olocausto, gli angeli apocalittici che

circondan l'altare:

“Tu sei il Re conquistatore, perché padroneggi nei cuori.

Tu sei il Re dell'infinita misericordia

che ami l'uomo d'infinito amore, perché sei il Creatore.

Tu sei morto in croce per far figlio di Dio ancora l'uomo

che aveva peccato.

E con la Resurrezione, mostrando che sei Dio, l'hai rigenera​to;

ecco l'amor di pazzia che da Redentore hai portato!

Sii da noi angeli ringraziato; ti supplichiamo di dar 

cono​scenza a tutta la generazione Chi mai Tu sei,

perché si abbiano a convertire anche gli scribi e i farisei”.

E, dopo un canto melodioso, onorando Gesù Ritornato e la Ma​donna 

calata all'Apidario nel '60 adombrata dalla SS. Trini​tà, 

l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice e poi

offriva.

E con la luce del calice del sangue suo invita il ministero

sacerdotale ad essere per i popoli un'oasi di pace e di con​quista, 

beneficando così l'umanità afflitta.

Intanto Gesù Cristo nel momento di silenzio procreava

nel Terrestre e risuscitava col corpo santi sacerdoti

che in anima e corpo passavan fuori del santuario nella

strada allargata, che significa la bontà di Dio sconfinata.

E in verga settiformale arrivano al gaudio,

vicinissimi al Cuor Sacerdotale della Madre di Dio.

Poi la corte celeste con  istrumenti a corda scendeva cantando:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore che per

immenso amore di tutti i cuori è Re‑.

E una canzoncina improvvisata alla Madre Sacerdote di Cristo

Re si cantava, intanto che il Divin Ospite rincasava

e gli angeli in canto l'accompagnavan.


11‑10‑1980

‑Andiamo ‑dice Cristo di buon mattino ‑ e assentiamoci da terra

d'esilio.

E in questo sabato in cui ricorre la maternità della Madre mia

Lei lascerà in terra d'esilio la sua scia.

E così alla porta del santuario era il Salvatore;

e gli angeli in massa:

‑Evviva la Vergine Sacerdote Madre tua che ti ha dato,

e così è incominciato il trionfo, oggi, del suo Cuore Immaco​lato!

E, intanto che Lei benediva, al pulpito il Canadese del

Mistero:

‑La tua maternità divina dà oggi all'umanità resurrectio

et vita, proprio per il tuo Fia", unendoti con Dio Trino

a dar Cristo.

Così ora puoi trionfare Tu col tuo Cuore Immacolato,

dando luce ai popoli l’amore sconfinato che porta alle genti

Gesù Eucaristia, nel rimanere tra loro per decoro alla

Chiesa che ha fondato,

e perché Tu, in fedeltà al sacerdozio e alla verginità

e a chi  segue e ti ama,

perché il mondo venga della giustizia di Dio rispar​miato.

Ecco quello che il tuo Fiat ad ogni uomo ha regalato.

Poi furono cantate le lodi che alla Madonna e all'Emmanuele

stanno appartenere,

per far che i popoli rimangano nella schiavitù della Madonna

della mercede.

Così la celebrazione si inoltrava

e Cristo Re all'altare dentro il santuario consacrava

e offriva e un'oasi di pace per le genti tutte offriva,

e così diveniva.

Consacrava il Dolce Ospite, il Re Divino, e poi offriva.

E proprio per questo olocausto che fa il Divin Figlio

la Madre dal Paradiso la benedizione a chi l'accoglie

e la vuole offriva.

E intanto che dava Sé Eucaristico l'Eterno Sacerdote

e la fiamma del calice nutriva per una vitalità che mai si

spegnerà la Chiesa che ha fondato, gli angeli in massa:

‑Evviva la Vergine Maria per il Fiat e per quello che la

SS.Trinità al mondo dà!

Perché Gesù Cristo nel compiere l'olocausto mostra che Lui

è Via, Vita e Verità, ed ha consolazione tutta  l'umanità.

Poi gli angeli cantavan,

Gesù Cristo Celebrante e Operante in terra d'esilio ritorna​va 

e gli angeli, cantando e dando lode, sale sostanziale

a tutti dispensavan.

La luce Cristo ha dato, adesso occorre che chi ha scienza

abbia ad accettare, perché superiore è la sapienza che Cristo

sta regalare.


12‑10‑1980

Già all'orario della Resurrezione Cristo Ritornato si trova​va 

sulla città di Dio dentro il santuario a celebrare.

E con gli angeli suoi in compagnia, con canti e suoni

alla consacrazione si trovava.

E l'angelo Sacario al pulpito:

‑Un istante prima,

e Tu lo sapevi che un apostolo tuo ti tra​diva,

hai istituito il Sacramento dell'Eucaristia.

Così hai fatto ora, in questo solenne momento,

proprio per il fatto a Te tradimento

(che non sia continuato!):

Tu hai compito e compi ogni mattino l'olocausto.

Gesù consacrava, elevava particola e calice e poi offriva

Sé Eucaristia.

E il sangue del calice in luce inonda la Chiesa sua di lume

di luce, perché nessuno la possa tradire.

E ancora l'angelo della verginità:

‑Chi ha orecchi intenda che l'anima vergine, e così anche il

vergine sacerdote, deve guardare in alto, all'olocausto che Tu

compi, e non prendere misure umane, per non essere castigati

e puniti, impedendo che vengano perdonati i falli dei popoli,

mancando loro alla promessa, al giuramento e trovandosi loro

i traditori.

Siccome la vocazione è un dono di Dio,

ma occorre anche l'ascolto e chi dice di sì,

guai a chi fa di no e dice di sì,

perché il peso dei peccati degli uomini sopra di loro va,

perché impediscono l'infinita misericordia che offre

la Madonna, proprio per il peccato di superbia degli angeli

ribelli: “Non vogliamo ciò che Dio ha operato!”.

A questo, gli angeli che empivan la Gerusalemme Celeste:

‑Noi vogliamo il nostro Creatore e il Redentore del genere

umano fra tutti, sopra di tutti e con tutti.

Noi vogliamo il trionfo della santa croce.

Noi vogliamo trovarci con la Madonna Sacerdote Vergine

Immacolata nel trionfo del suo Cuore Immacolato, che ha 

il potere di Re d'Israele, perché Tu in terra d'esilio 

da Emanuele sei tornato.

Intanto che la Madonna Sacerdote Vergine Madre 

dell'Altissi​mo dal Paradiso stendeva la sua benedizione domenicale 

sopra la famiglia che Cristo ha fondato, su tutte le vergini e su tutti 

i sacerdoti retti e puri di cuore come l'evangelista Giovanni,

(questa benedizione materna prende potestà sulla Chiesa che

Cristo ha fondato e sul sinodo mondiale, sulla Fondazione che

ha il suo Capo voluto da Cristo perché la sua Chiesa è ge​rarchica)

gli angeli nell'uscire e nello scendere:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria,

porgi l'orecchio al nostro dir...

Noi vogliam Dio in questo giorno che ha principio e non ha

più fine, perché con Cristo Venuto si entra nell'eternità

e ogni uomo deve essere conscio del suo destino:

che, dopo la prova, c'è l'eterna felicità”.

Il Divin Maestro nell'ospizio rientrava,

la barba si lisciava,

che vuol dire che, nel venire, l'autorità non ha venduta

per beneficare l'umana turba.

E per saluto al Divin Ospite gli angeli che sono scesi

assieme per fargli compiacimento:

“Sii Tu la dolce Pacera nella tua era, o Pura Eva”.

Morale

Chi a questo crederà e si poserà, pace godrà,

perché di verità camperà.


                                                                                              13‑10‑1980

Nel momento che come lampo in alto andava,

il Redentore dice:

-Amore infinito porto all'uomo che ho creato e ho redento-.

E come lampo dentro il santuario all'altare era il Dolce

Giudice, il Figlio di Dio tornato in terra d'esilio, Colui

che la sua bontà sconfinata alla generazione dà.

E gli angeli nel riceverlo nella città di Dio e dentro la

Gerusalemme Celeste:

‑Vieni su questo alto globo preparato per Te, o Dolce Cristo Re.

Presiedi all'altare, Tu che sei coronato di eterno potere,

perché fosti vincitor della morte e così il Padrone della

resurrectio et vita.

Abbia onore e gloria insiem con Te la Vergine Sacerdote Maria-.

A questo, l'angelo Michele, con un arco di luce, intanto che

l'Immacolata Sacerdote benediva, per ordine di Lei passava

nel santuario, nel momento che Cristo consacrava particola 

e calice e poi offriva.

Il sangue in luce del calice in fiamma andava

e il Michele sul sinodo lo rovesciava:

così l'arco trionfale padroneggiar poteva,

perché il potere contro le forze diaboliche ha la Pura Eva.

Questa benedizione mattiniera della Vergine Sacerdote Maria

è a pro dei puri e dei retti di cuore, se il mondo deve continuare,

e tutti del suo materno amor possono approfittare.

Poi con prestezza, dopo cinque minuti di silenzio,

scendeva Gesù Cristo e nell'ospizio rientrava,

come uno che ha bisogno di casolare,

e invece è per fermarsi ancora un poco,

perché nell'uscire la seconda volta dal basso globo

non abbia l'ira di Dio sulle genti a piombare.

‑Ognuno dell'amor di Dio deve approfittare.


14‑10‑1980

L'angelo che tende alla terra, dando un'eco sopra gli otto

cieli sul nuovo globo, mandava un annuncio ai figli esuli di terra d'esilio:

‑L'ora è giunta che doveva scoppiare l'ira di Dio,

ma, con la benedizione che cede, la Sacerdote Madre della

provvidenza e della misericordia materna rivolta lo stermi​nio 

nella mite e paciera sera del mondo, perché possa splende​re 

l'amore infinito del Redentore.

Dentro il santuario all'altare si accostava il Redentore.

La Madre Sacerdote di Dio operava con la benedizione che dava.

E, nell'aprire la celebrazione, gli angeli tutti in massa

per le genti tutte:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator, consacriamo a Te,

Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

Poi fu recitato dagli angeli apocalittici:

"Kyrie eleison; Christe, eleison...",

terminando: “La tua misericordia infinita su tutti sia”.

Poi fu cantato il Credo in stile ambrosiano.

E, un istante prima che consacrasse, ancora gli apocalittici:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio.

Il canto di noi angeli sia pure il canto del popolo di Dio.

Noi dinnanzi a Te ci inchiniamo, la tua santa volontà adoria​mo,

perché al servizio della Madre Sacerdote Maria siamo”.

Di poi l'Eterno Sacerdote consacrava e Sé Eucaristico

all'Istrumento che adopera dava; e la luce del sangue suo

del calice la dona alla Chiesa Mistica Sposa,

perché, vivendo in Cristo, diventi come Lui gloriosa.

E intanto che Gesù Cristo comunicava,

al pulpito il Canadese del Mistero questo dava:

‑Come in Palestina in mezzo alle turbe passavi,

così fa' ora per la tua Venuta:

Tu che sei il Dator della luce risana la cecità, da' la vista ai ciechi, 

fa' che abbiano a sentire i sordi, ridona la favel​la ai muti.

Risanando così ogni infermità spirituale, da' guarigione 

an​che agli ammalati, affinché il peccatore si converta e viva-.

E, concludendo, gli apocalittici:

« Cristo, resurrectio et vita,

abbi compassione dell'umanità perita,

e risana dalla ferita che si è contratta per i peccati”.

Poi si usciva e, sebben veloce, dolcemente nel casolare rien​trava 

e gli angeli a cantar le lodi a Gesù Eucaristia nei templi andavan.

Cronaca simbolica

Ben è vista la strada larga che il Redentore sale e scende

dopo aver compiuto l'olocausto, per far che ora, stando di

nuovo a vedere, abbiano, specie i consacrati e le donate, da

guida ai popoli, a battere la via della perfezione.


15-10‑1980

‑Siamo in mattino di questo mercoledì;

guardiamo se c'è qualcuno che davver mi ama e dice di sì,

e che abbia a comprendere che son Io che sa tutto,

perché so tutto e posso far tutto.

E, intanto che pronunciava l'ultima parola,

alla porta del santuario si trovava

e gli angeli apocalittici lo rivestivan dei paramenti

liturgici di questa giornata.

Significato: che le genti tutte abbiano a comprendere

Chi mai Dio è, cioè il Creatore e il Redentore, il Verbo da

cui furono fatte tutte le cose, e così è venuto a redimere.

All'altare si accostava,

il Canadese del Mistero al pulpito parlava

e così si apriva la celebrazione dell'olocausto:

‑Tu sei il Verbo Incarnato che hai redento il mondo.

Tu sei la seconda Persona della SS. Trinità, il Verbo

da cui furono fatte tutte le cose.

Tu sei una Fase dello Spirito Santo

e così nato da Maria Vergine Sacerdote.

Ed ora da Ritornato mostri la tua onnipotenza con bontà

infinita, la tua sapienza redentrice, e con l'olocausto

applichi la Redenzione ad ogni nato,

perché ogni uomo sia in Te, per il Battesimo che ha ricevuto

o riceverà, ammesso tra i figli di Dio.

Poi gli angeli che hanno empito il santuario han cantato

e suonato:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae

voluntatis". E, al posto del Sanctus: 

"Lauda, Ierusalem, Dominum, lauda Deum tuum, Sion.

Hosanna , hosanna , hosanna  Filio David... ".

Poi consacrava e offriva.

La Sacerdote Madre dal Paradiso benediva

e il sangue del calice in luce inebria il ministero sacerdotale

retto, che è ossequiente al Pontefice ed alla gerarchia

che si trova unita e di ugual intenzione e vita del regnante Papa.

Intanto che comunicava l'Istrumento che adopera:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona alla terra Cristo Trionfator”.

E al pulpito ancora quello del Mistero,(e gli angeli corrispondevan) 

faceva per tutti le promesse battesimali.

Di poi continuando: "Mater Creatoris".

E gli angeli: "Ora pro nobis".

“Madre dell'Eterno Consiglio”.

"Ora pro nobis".

“Regina Sacerdote del Santo Rosario”.

"Ora pro nobis."

E tutti insieme: "Sub tuum praesidium confugimus, Sancta Dei

Genetrix...".

Poi fu intonata  l'Ave Maria, per onorare l'Immacolata

Sacerdote Vergine calata all'Apidario perché sia di appog​gio,

di vitalità nuova a tutto il sacerdozio ministeriale retto, 

ma in modo particolare al Pontefice, perché sia sempre

più atto a governare la Chiesa di Cristo nel terzo tempo,

perché è affiancato dalla Madre Sacerdote della Chiesa, Maria

Vergine Immacolata.

Poi con gli angeli che avevano assistito all'olocausto

come lampo scendeva,

e, arrivato nell'ospizio, l'ora della resurrezione era.

Cronaca

La luce impera.


16‑10‑1980

L'angelo della verginità sulla nuvola argentea,

e il Michele, Gabriele e Raffaele son venuti ad invitare Gesù

Cristo a far salita sulla città di Dio e così nella Gerusa​lemme 

Celeste a celebrar l'olocausto e a dare inizio alla spuntata aurora 

del terzo tempo, perché i popoli ancor sospettano, 

anche tanti che son battez​zati, che Cristo non è Dio.

L'Eterno Sacerdote acconsentiva e all'altare si accostava,

sopra gli otto cieli, a celebrare.

E così la cosa si esprimeva:

-Venite, o genti tutte, che con l'adorare Gesù Eucaristia

proclamate la sua onnipotenza, la sua Venuta e così la 

cre​denza della sua padronanza su tutto e su tutti, assoluta.

Il Credo in latino fu recitato dagli angeli apocalittici

che circondavan l'altare; e prima questi spiriti beati hanno

chiesto misericordia e perdono per tutti i popoli che mili​tano 

in terra d'esilio in viaggio per l'eternità.

E al Sanctus, intanto che la Madonna Sacerdote dal Paradiso

benediva, gli angeli lode davan:

“Tutta bella, tutta pura sei, Maria, e macchia in Te non v'è.

Tu, Gloria Ierusalem, Tu, laetitia Israe1,Tu, honorificentia

populi nostri...”.

Poi l'Eterno Sacerdote elevava particola e calice e poi offriva 

e col sangue del calice in luce imprigionava la Chiesa Mistica Sposa 

che ha fondato, perché nessuno entri a padroneggiare 

e così in avvenir  continuare a non ricono​scere 

il Ritorno in terra d'esilio dell'Uomo Dio.

E' qui che viene allontanato il castigo.

E, intanto che dava Sé Eucaristia:

“Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto Tu nel SS. Sacramento dell'amore.

Benedetti S. Giuseppe e la Madre tua, Vergini e Sacerdoti,

modello e principio del ministero sacerdotale e così della

Chiesa che Tu hai fondato.

Benedetto il tuo preziosissimo sangue, tramutato in luce,

per la conversione di tutte le genti.

Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito, che fa splendere

la Chiesa tua di verità, di infallibilità e di verginità.

E così il tuo olocausto che compi sarà conosciuto

e che sei Dio in Trino e sei venuto”.

E,dopo otto minuti di silenzio,

l'angelo del Mistero, intanto che dava incenso:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande bontà,

aiuta i consacrati e le donate, perché arrivino a grande san​tità 

per la tua infinita bontà”.

Questo mattino la diffusione della benedizione che dà

la Sacerdote Madre colpisce chi ai popoli può far del bene,

dando un fermo a chi sta sbagliare, perché questi si abbiano

ad emendare,

se il suo Cuore Verginale e Sacerdotale deve trionfare.

E col canto degli angeli del Veni Creator, per dar luce

ai popoli, processionalmente si scendeva,

e già la luce del giorno si vedeva.

E gli angeli nell'ospizio, salutando il Divin Maestro Ritor​nato:

“Gloria a Te, Cristo Ritornato, e alla Madre tua che è calata

adombrata dalla SS.Trinità all'Apidario

perché il gregge venga radunato sotto il suo manto,

e così il Capo possa in Cristo, per Cristo e con Cristo istruire

e, con la Madre Sacerdote a fianco, avvenga con un 

unico Capo, un solo ovile”.

Cronaca

Non si è alla fine, ma ad un miglior principio,

perché deve essere visto il Ritorno in terra d'esilio

di Gesù Cristo.


17‑10‑1980

La nuvola argentea scendeva con sopra gli angeli

per accompagnare sull'alto globo Gesù Cristo.

Questa aveva in sé la potenza di Dio.

E così avvenne: l'Eterno Sacerdote trionfalmente

anche questo mattino entrava per la celebrazione

nella Gerusalemme Celeste.

E nella salita questo fuoco che conteneva la nuvola doveva

scendere a bruciare il mondo come fu su Sodoma e Gomorra.

Ed invece, per la benedizione quotidiana che offre la Madre

di Dio Sacerdote, si tramutava in rugiada celestiale.

E così gli angeli cantavan:

“Ausiliatrice, Vergine bella, Tu sei la Stella che brilli

al mattino sull'orizzonte, mostrando ai popoli quale è la

Chiesa fondata dal tuo Divin Figlio

e così indichi la strada che conduce alla salvezza eterna”.

Gesù incominciava l'olocausto

e gli angeli con suoni e canti melodiosi davano onore e gloria

al Divin Padre, al Divin Figlio Celebrante e Operante e allo

Spirito Santo che dà luce, forza e santità in sette forme.

Vero insegnamento perché l'uomo abbia a tener conto che deve

osservare la legge del decalogo, con il primo e massimo 

co​mandamento:

‑Ama Dio sopra tutte le cose e il tuo fratello per amor di

Dio,

imitando il tuo Creatore, il Redentore che è morto per redi​mere 

ed è risorto per dar sicurezza della risurrezione della

carne e così tu possa conseguire la vita beata.

E dopo il ritornello Alleluia..., per tre volte, 

il Salvatore Ritornato consacrava particola e calice e poi

dava di sua mano l'ostia consacrata.

E il lume di luce del sangue suo del calice lo dà alla Chiesa 

Mi​stica Sposa in pegno di fedeltà, come aveva promesso:

le porte dell'inferno contro lei non prevarranno.

Così apposta è ritornato.

Poi fu cantato dagli angeli un salmo del vespro della Madon​na 

e poi, scendendo ad accompagnare il Dolce Ospite da dove

era partito, questi beati spiriti per dar risveglio alla

devozione alla Madre Sacerdote di Dio, han suonato:

"Ave, maris Stella, Dei Mater alma atque semper Virgo, felix

Coeli porta", recandosi questi nella chiesa della Madonna

delle Grazie a Brescia, onorando così la divina maternità

di Maria Santissima e il compito glorioso del primo Pontefi​ce,

il Padre Putativo, vergine lui stesso e sacerdote, strumen​to 

atto per stare accanto come difesa e decoro alla Madre

Sacerdote di Dio, e così Capo della famiglia ove c'era

il Figlio di Dio.

E l'angelo del Mistero nell'ospizio:

‑Date, sacerdoti tutti, alla lotta al vostro Divin Maestro

Venuto l'addio

e ricoveratevi tutti sotto la stola della Sacerdote Vergine

Madre di Dio!


18‑10‑1980

Un'onda di luce all'orario della risurrezione passava

nell'ospizio

e come lampo alla porta del santuario era Gesù Cristo,

rivestito di paramenti rossi per mostrare il martirio dei

suoi che l'hanno testimoniato e han voluto seguirlo a dare

il sangue per la verità e per l'amor che gli portavan.

Intanto che gli angeli l'accompagnavano all'altare,

la Sacerdote Madre dal Paradiso benediva e uno stuolo 

di anime al Ciel chiamava, e molte a salire quella montagna,

facendo intendere che presto si troveranno alla gloria.

Ogni settore di purgazione aveva refrigerio, manifestando

così la Madre Sacerdote di Dio la carità materna sconfinata

che usa a queste anime sante,

per far comprendere quanto richiama a conversione 

gli abi​tanti di terra d'esilio e ancor di più gli dà luce, amore

e comprensione.

E, incominciando l'olocausto, gli angeli tutti han cantato:

"Vexilla regis prodeunt...".

E, terminando, han continuato: "Kyrie eleison; Christe elei​son..." ,

chiedendo perdono, misericordia e tempo di penitenza.

Poi gli angeli apocalittici che circondan l'altare han 

reci​tato il Credo in latino, continuando:

"Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto...".

E, al momento del Sanctus:
“Miserere nostri, Domine, miserere nostri.
Santa Madre Sacerdote del nostro Dio, fa' che i popoli

di terra d'esilio abbiano a intendere, pensare e operare 

il lor eternal destino: che devono tornare al lor Dio”.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice e poi

offriva Sé Eucaristia.

E, intanto che la luce del calice dava splendore alla Chiesa

che ha fondato perché abbia a riconoscere il Ritorno

dell'Eterno Sacerdote, la corte celeste lo applaudiva, l'ado​rava 

Sacramentato e nel suo Ritorno, intanto che il Canadese

del Mistero al pulpito diceva:

‑Siamo nel primo giorno che la Madre Sacerdote di Dio

ha padronanza su terra d'esilio;

proprio per il riconoscimento della sua divina maternità,

Lei ha di tutti i popoli compassione e pietà.

Sabato del Cuor Materno ‑dice ancor l'angelo ‑giorno che Tu

sei nato, giorno che incomincia in pieno il trionfo

del Cuore Immacolato.

E dopo, uscendo dal santuario e passeggiando in corteo con

Cristo alla sponda del lago dell'amore, gli angeli che lo

accompagnavano cantavan: "Pater noster, qui es in coelis...".

E gli angeli, che in sette barchette vogavan, corrispondevan:

"Ave, Maria, gratia plena".

E poi scendevan e, per il brutto tempo, sul basso globo

scuro ancora era.

Ma, ove Gesù Cristo rincasò, la luce venne

perché sulla Chiesa son scese lucenti gemme

che risplendevan come tante stelle.

Germinazione dell'alto globo che non subisce nessun bisogno

e neanche siccità, perché là è il regno della verginità.

Chi ha orecchi, intenda e dai superbi cavalli scenda.


19‑10‑1980

Già nelle chiese di clausura si celebrava e 

Gesù Cristo, attirato dall'amore infinito che porta agli

uomini, saliva sulla città di Dio.

E alla porta della Gerusalemme Celeste gli angeli della pace

lo rivestivano di paramenti bianchi,

acclamando così lo splendore dell'Agnello senza macchia

che si accosta all'altare per la celebrazione

per non punire, come meriterebbe, la popolazione.

Gli angeli lodi a Gesù Ritornato e alla Madre sua Sacerdote

cantavan e Lui all'altare si accostava.

Dal Paradiso la Madre Sacerdote di Dio benediva;

e questa benedizione apostolica domenicale tanti dormienti

fa svegliare.

E al pulpito il Canadese:

‑Svegliatevi, o genti tutte, perché è il tramonto del mondo,

non è il principio.

Accorrete tutti con umiltà e semplicità sotto il manto del Cuor Materno,

perché Lei offre questo ricovero in questa sera del mondo,

perché non avvenga il rombo.

Dopo che gli angeli apocalittici a pro dei popoli hanno

domandato perdono a Cristo Celebrante e Operante, di nuovo

la musica degli angeli della pace ha dato squilli festosi,

richiamando tutto il popolo di Dio all'osservanza del terzo

comandamento:

"Ricordati di santificare la festa".

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice e poi offriva.

E la luce del calice del sangue suo mette il ministro

sull'attenti a superare qualunque difficoltà

per dare ai popoli la verità,

per poter continuare in questo tempo di tramonto a dispensa​re 

i sacramenti e trovarsi unito al Cristo Venuto, per non che

dalla giustizia di Dio invece che aiuto punizione sia avuta.

Gli angeli tutti han cantato per chi si accosta al Sacramen​to 

dell'amore:

“Ti ringrazio, o Gesù mio, perché in me sei venuto.

Sia, l'amor che porti a tutti, conosciuto”.

Poi l'angelo Canadese, quello del Mistero, saliva al pulpito:

‑Il Mistero compiuto è la verginità che impera,

perché la Venuta di Cristo è fatta per la Sposa Chiesa.

La famiglia deve sottostare, perché è Gesù Cristo, con la Ma​dre 

sua e la Chiesa che ha fondato, che deve trionfare.

Ecco la verginità lo splendore che darà,

perché è l'essenza di Dio.

E verso la salvezza il popolo andrà.

Dopo una riflessione di silenzio, con lampade accese

che davano splendore là e anche in terra d'esilio ove c'è

Gesù Eucaristia, danno nuova vita alle anime consacrate

e donate, perché sia fecondo del Cuor della Madre Verginale

e Sacerdotale il trionfo.

Con strumenti a corda e con canto melodioso nello scendere

sul basso globo, facendo corteggio a Cristo, han cantato

Iesu, corona virginum, perché il Verbo ha fatto dal nulla

tutte le cose; e così fu creato a immagine e somiglianza di

Dio in Trino l'uomo, e  ora la generazione terrestrale,

che splendore verginale e celestiale sta proclamare.

E questi, confermati in grazia, danno lode a Dio in Trino;

e vengono risparmiati dallo sterminio gli abitanti di terra d'esilio.


20‑10‑1980

Susseguendosi una gran quantità di archi nell'ospizio

all'orario della resurrezione,

questa luce accecava l'Istrumento che Cristo adopera,

e solo ha ricuperato la vista dopo un istante che Gesù

si trovava dentro il santuario all'altare.

E, tra lo squillo del suono della pianta campanile

e dell'aquila d'oro che dava anche lei il suo eco musicale,

incominciava l'olocausto il Redentore, recatosi là

per manifestare al mondo intero la sua potestà divina.

Anche dentro il santuario padroneggiava la luce degli archi

che continuavano a dare il loro splendore.

Gli angeli che empivan la Gerusalemme Celeste han suonato

e cantato la Salve Regina,

nel momento che dal Paradiso la Sacerdote Madre col Cuor

spalancato verso l'umanità la benedizione impartiva. 

E gli angeli che circondavan l'altare:

‑Evviva Te Ritornato e nell'Eucaristia!

La celebrazione continuava, gli angeli suonavan e cantavan.

E al Sanctus ancora gli apocalittici:

“O Mistico Agnello, ti adoran le genti.

Dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”.

Di poi Gesù Cristo consacrava particola e calice

e poi regalava Sé Sacramentato.

E la luce del sangue del calice la dà alla Chiesa Mistica 

Sposa e la rende forte, onnipotente e onnisciente in Cristo.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che adopera,

gli angeli si son prostrati a terra adorando Gesù nel sacra​mento d'amore, 

dando ogni lode e riparazione per ciò in cui

manca e non si cura del Salvatore l'uomo ingrato.

E, prima di scendere, il Canadese saliva al pulpito e così

all'Eterno Sacerdote Ritornato Celebrante e Operante:

‑Tu sei ritornato in terra d'esilio, anche sapendo che non

saresti stato visto, cioè capito.

Tu ugualmente ti sei fermato, anche se ritardava 

la cono​scenza della tua Venuta,

perché vuoi pascere del tuo amore la tua creatura

che hai redenta e che ancor hai decorata figlia di Dio,

dopo la caduta dei progenitori.

Sia dato a Te, col Padre e con lo Spirito Santo, l'onore e la gloria.

E questa adorazione di noi angeli valga perché tu abbia

a perdonare, Gesù misericordioso, a tutte le genti.

Poi processionalmente si usciva e si scendeva, e in massa

i cori angelici cantavan, e non era sera, ma mattino:

“Quando nell'ombra cade la sera è questa, o Madre, la mia pre​ghiera:

fa' pura e santa l'anima mia. Ave, ave, ave, Maria.

Quando la notte si avanza sia terra d'esilio illuminata

dalla corrente mariana,

che tenebra più non ci sarà,

ma il mattino del terzo tempo si constaterà”.

E così nel casolare da dove si è partiti ancor sosta il Re

paciero, il Re trionfatore, il Re che vuol regnare in tutti

i cuori e trovarsi Lui Stesso in conforto e aiuto,

per il trionfo del Cuor della Madre sua Immacolato, per dar

esempio al ministero sacerdotale, perché lo abbia a tutti a

passare.

Lui nel 1948 è ritornato all'Apidario, quando si impartiva la benedizione 

eucaristica verso tre parti del mondo,

ove presidia la statua di Cristo Re, proprio al Congresso

dell'operaio. Per far diventar grande la Chiesa che ha

fondato è tornato all'Apidario, per dare un solenne e comple​to 

diario: tutto per la Fondazione.

Ognuno stia in attenzione,

che è per del genere umano la continuazione.

La verginità deve dare il suo contributo a Gesù Cristo Venuto.

Il ministero sacerdotale deve rivestirsi di eroismo

e dire ogni minuto del giorno:

“Son tuo ministro, o Gesù Cristo!”.


21‑10‑1980

L'arma sicura della vincita per il clero e le anime

verginali è Cristo che sale sull'alto globo a celebrare.

Così l'apostolato per le famiglie sarà valido e assicurato,

perché la religione fondata da Gesù Cristo trionferà insieme

col Cuore Immacolato della Madre sua, che con le sue due

calate all'Apidario ha proclamato la sua Venuta in terra d'esilio.

Gesù Cristo all'altare dentro il santuario si trovava e celebrava.

E, stendendo dal Paradiso il suo braccio destro

in appoggio alla Chiesa che ha fondato,

compilava la benedizione che col SS. Sacramento fu data

al monumento in tre parti del mondo;

e Lei questo mattino, potente e benedicente, fa arrivare

la benedizione che stende alla mezzanotte, così tutte quattro

le parti del mondo, levante, ponente, mezzogiorno ed ora anche

mezzanotte, rimangono sotto il potente dominio della Madre

Sacerdote di Dio, con il placet del suo Figlio Divino.

Poi fu recitato il Credo in latino, richiamando tutti i

popoli a ravvivare la fede, la speranza e la carità,

perché furono redenti dal sangue innocente del Figlio di Dio

che è morto in croce per far che tutti i popoli, col sacra​mento 

del Battesimo, diventassero tutti figli di Dio.

‑Poi sei risorto ‑dice l'angelo al pulpito ‑manifestando così

la tua divinità.

E così ti trovi nell'Eucaristia a far compagnia ai popoli

di terra d'esilio, in corpo, sangue, anima e divinità, in cibo

e in sostegno, perché il tuo Ritorno porta anche lo stemma,

in risposta a quello che da secoli imploran: "Venga, Cristo

Re, il tuo regno!".

E Tu col tuo olocausto rispondi: "Voglio regnar nei cuori".

Poi Gesù Cristo consacrava ed elevava particola e calice

in adorazione per gli angeli suoi,

perché abbiano a far così tutti gli uomini.

Subito dava Sé Eucaristia all'Istrumento che adopera

e la luce del calice va alla Chiesa, ché le appartiene,

perché abbia a vedere l'immenso bene che le porta il suo

Divino Sposo, tornato proprio per lei in terra d'esilio,

per farla immensamente grande e così gloriosa come Lui.

Poi han cantato e suonato la litania di S. Giuseppe

e con gaudio e contento gli angeli col Re della pace

son scesi di amor divino ripieni, a dispensare, con ispirazio​ni,

gaudio e letizia alla Chiesa Mistica e a tutti i popoli.


22‑10‑1980

Sopra la nuvola argentea un coro di angeli della pace

sventolavan la corona del Rosario nello scendere a invitare

il Divin Maestro a salire in alto, cioè nella città di Dio,

dentro la Gerusalemme Celeste, per la celebrazione.

Gesù Cristo disse di sì

e insieme con gli angeli della pace salì.

E gli angeli, suonando e cantando: "E Tu, del Rosario Regina

potente, ascolta clemente la prece del cuor...", danno una

sommossa ai popoli di terra d'esilio per la Madre Sacerdote

di Dio.

Ecco l'intervento del volere divino al momento stabilito

da Colui che ci ha creato e ci ha redento!

Era rivestito dall'angelo della verginità di paramenti

violacei, per il pentimento che il ministro ha di non aver

prima conosciuto che era venuto.

Questi paramenti han questo significato:

che perdona per il ritardo e che la grazia nuova santifican​te 

che ha portato nel suo Ritorno dona alla Chiesa Mistica Sposa.

.

Poi, in massa,  tutti i cori angelici che si trovavan nel san​tuario

han suonato e cantato, in ringraziamento per ciò che Cristo

Ritornato ha operato in unione col Padre e con lo Spirito San​to,

il Te Deum.

E così alla consacrazione Gesù era dell'olocausto e,

consa​crando particola e calice, di sua mano regalava 

all'Istrumen​to che adopera Sé Sacramentato.

E, intanto che la fiamma del sangue suo del calice diventava

una cosa sola con la Chiesa che ha fondato, l'Eterno Sacerdo​te diceva:

‑Guarda, tu, che è un regalo darti di mia mano Me Sacramen​tato.

Di questo non starti scordare (dico a tutte le anime che si stan 

comunicare), ma continuamente devi, dovete dar memento

per il compiuto Evento.​

Intanto che questo diceva, la Madre Sacerdote dal Paradiso

benediceva e gli angeli cantavan:

“O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi!

Noi vogliamo tutti i popoli prostrati davanti alla tua ara,

in venerazione di Te, o Madre Sacerdote di Cristo Re,

perché sotto il tuo manto abbia tutti a ricoverare e così

avvenga un sol ovile con un unico Pastore, proprio perché Tu

sei la Madre Vergine dell'Eterno Sacerdote.

Dieci minuti di silenzio con gli angeli che innalzavan

le corone del Rosario che diventavan tutte lucenti, chiedendo

che sia illuminato il terzo tempo con l'elettricità mariana

per la recita dell'Ave, con la proclamazione del Padre

nostro, con la lode di riconoscenza alla SS.Trinità col

Gloria Patri. 

Santa azione con retta intenzione. Sacrificio ed orazione:

Verrà concluso che è ritornato dal Padre in terra d'esilio

l'Eterno Sacerdote.

Poi si scendeva e ogni angelo sventolava insiem con la 

coro​na un ramoscello d'olivo, raccolto dalle piante che 

ombreg​giano il passaggio in parte al lago dell'amore.

Punto esclamativo, che significa: la luce dell'olocausto è

scesa.

Forte e vittoriosa fa la Mistica Sposa Chiesa.


23‑10‑1980

Sopra il carro di Elia saliva l'Eterno Sacerdote sugli otto

cieli, cioè sul nuovo globo dentro il santuario che già fa

parte dell'eternità, a celebrare.

E l'angelo Sacario suonava l'arpa, il Canadese del Mistero

cantava e Gesù Cristo all'altare dentro il santuario si ac​costava 

per compiere l'olocausto.

Già empita di angeli era la Gerusalemme Celeste,

in veste, ogni spirito beato, color del firmamento,

con manto stellato,

per mostrare che son preparati per associarsi agli uomini

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Lei, la Pura Eva, dal Paradiso benediva e su tutte le genti

influiva, perché la luce del suo Cuore Immacolato

la dà alla Chiesa che Cristo ha fondato.

E al posto del Sanctus:

‑Venite, o cuori degli uomini tutti, davanti agli altari: state

prostrarvi in adorazione, se volete essere protetti dall'amor

materno dell'Immacolata Sacerdote.

Poi il Salvatore consacrava e offriva Sé Eucaristia

e la luce del calice la dona alla Chiesa Sposa,

per suo decoro verginale, alla Fondazione,

perché possa essere atto nel terzo tempo ad evangelizzare

e ad amministrare i sacramenti il rinnovato sacerdote.

Manna celestiale, per la celebrazione del Cristo Ritornato,

scendeva, nutrendo così le genti tutte, preparandole a una

viva fede, a una speranza di vitalità nell'immensa di Dio in

Trino verso l'uomo carità.

‑ E’ infinito l'amore che Cristo porta all'umanità:

nessuna misura il Redentore ha.

Giorno di amore sconfinato ‑dice l'angelo del Mistero al pul​pito

‑che Dio offre e regala. E tutti invita a recitare il Pater noster,
perdonando per essere perdonati,

amando chi ci ha offeso per essere amati

come privilegiati da Dio, imitando il Divin Maestro

che ha perdonato a chi l'ha crocifisso, ha istituito

l'Eucaristia all'Ultima Cena, dando perdono a chi l'aveva

venduto e tradito.

‑E su questa scia di bontà sconfinata del Redentore ‑ dice

Gesù ‑seguitemi per la conquista universale.

La Madre mia Sacerdote vi invita.

Insiem con Lei è sicura la riuscita.

Poi si scendeva e già il chiaro su terra d'esilio 

padroneg​giava, per far che la Chiesa di Cristo abbia di nuovo

i popoli ad istruire e a presentare qual è il Dolce Giudice,

il Redentore, che è il Verbo Umanato, che per redimerci

in una spelonca è nato, e non trovava posto, unendo a Sé

la Madre sua Sacerdote Vergine Immacolata insieme col 

ca​stissimo Padre Putativo, lui stesso Sacerdote, che visse nel

nascondimento e nell'umiltà,

per beneficare allora, e anche ora, tutta l'umanità.

Morale

Chi se la sente di insuperbire per i doni da Dio avuti,

lo stia fare, che nullo si starà trovare.

E l'angelo al pulpito nell'ospizio telefonava:

‑Ognuno faccia resa, se vuol essere riconosciuto quale lui

mai è, sia ministro o seguace di Gesù Cristo.


24‑10‑1980

Come spuntava l’alba,un grande arcobaleno cavalcava Bienno.

E Gesù Cristo sull'alto globo se ne andava

e all'altare dentro il santuario si accostava.

La pianta campanile suonava a distesa,

proprio perché la luce che Cristo dà impera.

L'aquila d'oro che fa da baldacchino sopra l'altare suonava

e l'angelo del Mistero da solo cantava:

«  Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per

Mariam. L'onore e la gloria sian per Te, Gesù Eucaristia”.

E gli angeli presenti in massa:

‑Sempre devi trionfare.

Sempre e dappertutto devi regnare,

perché sempre tutti a Te, nel trionfo della croce, devi atti​rare,

finché un solo ovile con un unico Pastore stia diventa​re.

E gli spiriti beati, rivestiti di un corpo di luce,

facendo sulla lor fronte il segno greco, dicevano tutti assieme:

‑Cristo nelle menti,

Gesù Redentore Padrone dei cuori.

Gesù sulle labbra in segno di riconoscenza,

perché l'uomo del suo Dio non può far senza.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“O Cuore di Gesù, luce e speranza di tutto il mondo,

le preghiere di tutti i popoli tieni da conto,

giacché con l'olocausto che stai fare

applichi la Redenzione ad ogni uomo,

perché Tu sei buono”.

Di poi l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice

e poi offriva.

E la luce del calice accresce la fede, la speranza e la cari​tà 

nel popolo di Dio, perché sia pronto ad accogliere quello

che la Chiesa Sposa insegnerà nel terzo tempo,

perché la generazione deve durare

e così la Madonna Sacerdote può il castigo allontanare.

E, intanto che comunicava, ancor gli angeli tutti:

“Cuor di Gesù, Tu sai. Cuor di Gesù, se vuoi,

Cuor di Gesù, Tu puoi.

Cuor di Gesù, Tu vedi. Cuor di Gesù, provvedi.

Cuor di Gesù, concedi. Cuor di Gesù, il Salvatore di tutti sei

Tu”.

Poi si continuava a cantare:

“Ausiliatrice, Vergine bella, di tutti i popoli Tu sei la

Stella che guida il cammino.

Tutti i popoli sta' a salvezza portare col tuo amor materno,

Tu che sei la Madre Sacerdote dell'Eterno”.

Poi, alzando il vessillo vergineo e lampade lucenti,

in corteo si usciva e si scendeva,

perché l'amor di Cristo e di Maria Vergine Sacerdote

imperan,

perché non abbia la tenebra ad accecare

e il popolo lontano dal suo Dio si abbia a trovare.

Morale

Un solo ovile con un unico Pastore

non è nel cedere sulla verità e acconsentire all'errore,

ma è nella fermezza, nella fede viva, nella speranza 

illimita​ta e nella carità ardente,

che rende sicurezza e buon esempio a tutte le genti.


25‑10‑1980

La pioggia e il vento si facevan sentire

quando Gesù Cristo sull'alto globo stava salire,

là ove la luce è fulgida e continuata, sulla terra nuova

ove saran trasportati i vergini sacerdoti, in somiglianza

a Gesù Cristo che ora va là a compiere l'olocausto,

per andare incontro al Dolce Giudice che verrà a giudicare,

e questi non morranno.

Alla soglia del santuario gli angeli rivestivano Cristo

dei paramenti bianchi lavorati in oro,

festeggiando così il sabato del Cuor Materno,

perché è in sabato che Gesù Cristo è nato.

Poi si accostava all'altare e gli angeli le lodi a cantare

tanto al Salvatore quanto all'Immacolata Vergine Sacerdote.

E all'altare ove si accostava Gesù Cristo consacrava

tra suoni melodiosi, poi offriva Sé Eucaristia;

e il sangue del calice in luce, in premio della sua fedeltà,

alla Mistica Chiesa che ha fondato dà,

facendo con lei un giuramento eternale nelle nozze 

di dia​mante.

E, intanto che la Madre di Dio Sacerdote dava la benedizione

alle vergini donate e ai sacerdoti che la lor vita a Dio han

dato con la verginità intatta, che è necessaria al ministro

per essere tale, gli angeli cantavan:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre; noi vogliam Dio, che è

nostro Re”.​

Col ritornello: “Ti salutiamo, o Figlia dell'Eterno Padre.

Ti veneriamo quanto a Te tocca, o Madre dell'Eterno Figlio.

Diamo a Te la lode per il Fiat, o Sposa Sacerdote dello

Spirito Santo”.

E intanto che comunicava l'Istrumento:

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso...​”.

Continuando :”Adoriamo la tua santa volontà.

Adoriamo Te, vero Dio e vero Uomo, in corpo, sangue, anima e

divinità nel Sacramento dell'amore”.

Poi cinque minuti di silenzio,

intanto che chi ha sbagliato dice: "Mi pento".

Poi si scendeva.

Gesù Cristo rincasava da dove era partito

e gli angeli andavan ad adorare e a riparare,

specie dove Gesù Eucaristico è più abbandonato.

Diario

All'atto che là è salito, intanto che veniva rivestito dei

paramenti, Lui procreava nel Terrestre e nello stesso tempo

risuscitava sacerdoti sconosciuti dei secoli passati 

che in intatta verginità erano vissuti.

Meditare quello che più vale: se è ciò che è passeggero

o ciò che dura in eterno.


26‑10-1980

Il cielo ben prometteva:

l'orario che Cristo è risorto era.

E così Cristo Trionfatore sull'alto globo a celebrare saliva.

E, intanto che veniva rivestito di paramenti rossi

alla porta del santuario dall'angelo della verginità,

questo gli diceva:

‑Tu sei Colui che trionfa per l'infinito amore che porti

agli uomini che hai creato.

Tu sei Colui che col cuor spalancato perdoni a quelli che

ti hanno offeso e nel tuo cuore li stai attirare

e al pentimento li stai invitare.

Tu sei il Re della pace,

ed è per questo che la giustizia l'hai data in mano

alla Madre tua Sacerdote,

così Lei tramuta il castigo nel grande auspicio.

E in quell'istante Lui saliva all'altare per celebrare

e la Sacerdote Madre impartiva dal Paradiso la solenne

benedizione apostolica domenicale.

E l'angelo Canadese al pulpito:

‑Con questa sua potente benedizione, la Madre Sacerdote 

di Dio affianca il Pontefice nel suo magistero universale

e ogni sacerdote retto che benedicente è a pro di tutte le

anime, specie le più bisognose della grazia santificante

di cui sono mancanti, per far che entrino a godere del bene​ficio 

divino di ogni sorta di bene che compie e fa la Santa Madre 

Chiesa, Sposa di Gesù Cristo.

Intanto che questo il Canadese annunciava,

gli angeli prostrati a terra cantavan

e poi con canto e suono melodioso davano a Dio in Trino,

a Cristo Celebrante e Operante, un ringraziamento degno,

efficace per tutti gli uomini, un ringraziamento per aver

creato, un applauso per aver redento, e un'immensa gioia

per essere ritornato, che ovunque si spande, per applicare

la Redenzione ad ogni nato.

E da solo il Canadese, al posto del Sanctus:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

I1 sangue sparso in croce mi doni, o Salvator”.

Di poi Gesù Cristo consacrava ostia e calice e poi nutriva

del suo corpo, sangue, anima e divinità, Eucaristico,

l'Istrumento che sta adoperare, invitando tutti a chiedere

perdono delle proprie colpe e ad accostarsi giulivi

al Sacramento d'amore.

La fiamma in luce del sangue del calice inonda la Chiesa 

Mistica Sposa dell'amor suo infinito, perché possa essere atta

ad attirare al trionfo della santa croce tutta la generazio​ne.

E il Canadese invece di dire Amen, intanto che comunicava

e dava Sé Eucaristico, ha detto:‑0 crux, ave, spes unica!

O croce, speranza dell'uomo in esilio, nessuno eccettuato,

perché per tutti Cristo la vita ha dato, e con la sua Resur​rezione,

mostrando che era Dio, dà a tutti speranza di salvez​za,

sempre però sotto il manto della Sacerdote Madre Maria,

che è Madre della Chiesa e che dal Ciel insieme impera.

Poi gli angeli: “Cristo risusciti in tutti i cuori.

Cristo si celebri, Cristo si adori. Gloria al Signor”.

E, nell'uscire e nello scendere di nuovo in terra d'esilio

ad accompagnare il Dolce Cristo che ritorna tra gli uomini

che ha redento, suonavan e cantavan:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona la terra a Cristo Trionfator”.

Il Divin Maestro rincasava.

Gli angeli in S.Pietro, ove si fanno i beati, andavan

ad applaudire l'autorità

che al Pontefice Cristo ha dato e dà.

E intanto che Cristo entrava nell'ospizio, per saluto

gli angeli per i popoli:

‑Cristo Re, misericordia e pietà a tutti i popoli da'.

Sappi misericordioso, giacché sei ritornato dal Padre glorio​so,

e fatti conoscere quanto amore porti all'umanità,

perché devono appartenere alla felicità, tramite la tua

santità.


27‑10‑1980

L'altura ove va Gesù Cristo a celebrare è immensa,

perché già si entra nell'eternità, sopra gli otto cieli.

Lui fa questo perché è l'Onnipotente, l'Onnisciente,

è l'Immenso, può far tutto ciò che vuole,

perché é il Padrone assoluto di tutte le cose.

E così in un attimo alla porta del santuario dell'alto globo

si trovava e all'altare si accostava.

E dentro il santuario il Canadese del Mistero al pulpito:

‑Bellezza increata, perché hai la Personalità divina,

e così tanto il corpo come l'anima creata viene rivestita

di questa autorità, perché Tu sei Dio, perché sei la seconda

Persona della SS.Trinità.

E col tuo olocausto applichi la Redenzione a tutta intera

l'umanità.

Gli angeli in canto e in suono:

“Quanto son dolci le caste tue tende!

Quanto son care, o Dio, al mio cuor!

Un giorno solo nei sacri tuoi templi val più che mille

nei tetti dei re.

O Pan di vita, o Re del ciel, di Te si nutre l'alma fedel”.

Poi si son susseguiti suoni melodiosi

che godranno nel Coro Vergineo i vergini

e i vergini sacerdoti.

E si rovescerà questa gioia su tutti i beati.

E al Sanctus, ancor l'angelo del Mistero al pulpito:

“Regina Sacerdote del SS. Sacramento, fa' che Gesù sia amato

ogni momento, ogni istante, da qualunque abitante”.

Lei dal Paradiso benediva, improntando nella Chiesa

Mistica Sposa di Cristo lo stemma della sua maternità divina,

che è Sacerdote perché Madre di Dio.

Gesù Cristo consacrava ostia e calice e poi offriva Sé Eucaristia.

E il sangue del suo calice tramutato in luce lo dà alla

Chiesa che ha fondato come patto di unità eternale.

Intanto che comunicava l'Istrumento che adopera, gli angeli:

“O Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor”.

E dopo una tregua di silenzio, in adorazione questi di Gesù

Eucaristia e della volontà di Cristo Ritornato, di nuovo si

usciva e si scendeva, dando questo suono in canto per i 

popo​li e per la singola persona devota:

“Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria,

ogni affanno, o Madre mia, si tramuta in amor per Te”.

E nell'ospizio fu accompagnato dagli angeli suoi che, per

comando della Vergine Sacerdote Immacolata Madre di Dio,

son ritornati sull'alto globo, percorrendolo continuamente

tutto, cantando lodi alla SS. Trinità, a Cristo Ritornato in

terra d'esilio, proclamando la beltà e la grandezza della

divina maternità di Maria Vergine Sacerdote.

Perché ospiti là, oggi, in attesa che ritorni là di nuovo

l'Eterno Sacerdote domattina a celebrare?

Per dar luce a tutti i popoli, dando orientamento

alla Chiesa Mistica Sposa per il compiuto Evento,

del perché e dove è calata l'Immacolata Sacerdote, per dar

sfogo al suo Cuore Immacolato, col potere a Lei dato

di Re d'Israele: quanto ama, quanto protegge e quanto aiuta

tutte le genti, affiancando la Chiesa che Cristo ha fondato 

e che l' ha fatta sua Madre.


28‑10‑1980

‑Di buon mattino ho detto all'Istrumento che adopero:

andiamo in alto, per essere di appoggio e di salvezza

a tutto il popolo che si trova nel globo basso.

E così avvenne.

E dentro il santuario all'altare si trovava per celebrare.

La pianta campanile ha suonato

e gli angeli la Gerusalemme Celeste hanno empito,

dicendo in massa al Cristo Celebrante e Operante:

‑Tu sei la resurrectio et vita.

Noi angeli adoriamo la tua volontà, il tuo potere e la tua

bontà.

Poi gli angeli apocalittici per i popoli:

“Kyrie, eleison; Christe, eleison; Kyrie, eleison .

Gesù, misericordia e perdono a tutti cedi e concedi.

Pietà e misericordia dell'uomo peccatore:

noi per lui ti portiamo amore.

Dona a tutti luce, conforto e vita nuova,

proprio per la misericordia che la Madre tua Sacerdote

nell'era sua a tutti dona”.

A questo, dal Paradiso Lei benedicente dava consolazione

alla famiglia verginale che Cristo ha fondato col Mistero

compiuto, unendo tutte le vergini di clausura e sparse nella

carità, perché la lor vita e la lor verginità a Dio han dato,

a beneficio di tutta l'umanità, per essere di decoro

al sacerdozio ministeriale e alla Fondazione,

perché possa il Ritorno del Figlio dell'uomo spargere

ovunque il suo infinito amore.

Poi gli angeli apocalittici:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Dio in Trino.

Verbo Incarnato, porta tutti a santità, per pria il segnato,

se il mondo dev'essere salvato”.

Poi Gesù Cristo consacrava e offriva e, intanto che dava

Sé Eucaristia alla persona che adopera,

il sangue in luce del calice da Lui consacrato

diventa una cosa sola con la Chiesa che ha fondato.

Gli angeli si son prostrati tutti a terra adorando Dio in Trino, 

dando a Gesù Cristo Celebrante e Operante il proclama:

“Noi ti adoreremo in tutte le particole in cui ti trovi Tu,

Gesù Cristo, in corpo, sangue, anima e divinità,

perché sei la seconda Persona della SS.Trinità”

Poi han cantato: "Gloria Patri et Filio et Spiritui

Sancto...".

E nell'uscire dal santuario e nello scendere fu suonato 

e cantato il Pater noster,  perché i popoli tutti vivano

nella volontà di Dio, chiedendo( e avranno) ciò che 

giornalmen​te gli sta occorrere, per poter arrivare, tramite 

l'insegna​mento della Chiesa Mistica Sposa, 

affiancata dalla Madre Sa​cerdote di Dio, 

tutti a salvezza, e avvenga così un solo ovile con un unico Pastore,

rimanendo il lavorio di amore, di sacrificio e di donazione,

perché questo avvenga per l' universal conquista.

Ecco il perché la Sacerdote Vergine Maria a Fatima ha 

inse​gnato a recitare quell'invocazione:

“Gesù mio, perdonaci le nostre colpe, preservaci dal fuoco

dell'inferno, porta in Cielo tutte le anime, specialmente le

più bisognose della tua misericordia”.


29‑10‑1980

Tra suoni e canti angelici Gesù Cristo saliva sull'alto glo​bo 

e entrava trionfalmente nella Gerusalemme Celeste per la

celebrazione.

Questa mattina all'altare ha voluto essere spogliato del

manto regale e, col camice e col cingolo, dava principio all'olocausto, 

circondato dai sette angeli apocalittici: 

“Noi ti amiamo, o Gesù caro, perché sei bontà infinita, nostro

gaudio e contento e la felicità del mondo intero, specie

della Chiesa che hai fondato, o Redentore che dal Padre

in terra d'esilio sei tornato”.

Poi han cantato la "Salve Regina, intanto che la Madre 

Sa​cerdote dal Ciel benediva.

E al posto del Sanctus, per i popoli tutti, gli apocalittici

che circondan l'altare:”0 Gesù, d'amore acceso, non ti avessi mai offeso! 

Perdono del​le nostre colpe ti chiediamo 

e in anticipo, per averci ascol​tato, ti ringraziamo.

L'Eterno Sacerdote elevava particola e calice e poi offriva

Sé Eucaristia e col sangue suo in luce dà splendore alla

Chiesa che ha fondato, perché i popoli abbiano a riconoscere

che è Fondazione Divina, perché ha l'incarico, la Vergine 

Sa​cerdote Maria, di battezzare tutti in fin di vita e di 

dispen​sare questi tesori di grazia ai figli suoi primi, 

che sono di Dio i ministri.

Poi i cori angelici, sventolando la corona del Rosario, han

cantato il Veni Creator, perché abbiano luce le genti 

ad affollare, per adorare Gesù Eucaristico, i templi.

E, dopo sette minuti di completo silenzio, di nuovo Gesù

ripartiva e in terra d'esilio una schiera angelica di nuovo

venia. E davano questo canto nel far rientro:

“Al risuonar dell'Ave Maria, il cuor si eleva a Te, Mistica Rosa,

il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò la prima

volta in Ciel”.

Il Dolce Giudice rincasava e gli angeli andavan ad adorare

l'ostia consacrata, riparando l'ingratitudine umana 

e implo​rando misericordia e clemenza,

ringraziando Gesù Cristo per la sua immensa pazienza.

